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Comune di RIVE D'ARCANO
Provincia di UD

PIANO DI SICUREZZA E
COORDINAMENTO

(Allegato XV e art. 100 del D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i.)
(D.Lgs. 3 agosto 2009, n. 106)

OGGETTO: LAVORI DI EFFICIENTAMENTO ENERGETICO DELLA RETE DI ILLUMINAZIONE
PUBBLICA

COMMITTENTE: COMUNE DI RIVE D'ARCANO.

CANTIERE: VIE VARIE, RIVE D'ARCANO (UD)

RIVE D'ARCANO, _______________

IL COORDINATORE DELLA SICUREZZA

_____________________________________
(INGEGNERE MIROLO GIANNI)

per presa visione

IL COMMITTENTE

_____________________________________
(RESPONSABILE UNICO PROCEDIMENTO BURELLI NICOLA)

INGEGNERE MIROLO GIANNI
VIA MANZONI N.20
33010 TAVAGNACCO (UD)
Tel.: 0432573694 - Fax: /
E-Mail: progetec@yahoo.it
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LAVORO
(punto 2.1.2, lettera a, punto 1, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

CARATTERISTICHE GENERALI DELL'OPERA:

Natura dell'Opera: Opera Elettrica

OGGETTO: LAVORI DI EFFICIENTAMENTO ENERGETICO DELLA RETE DI

ILLUMINAZIONE PUBBLICA

Importo presunto dei Lavori: 72´000,00 euro

Numero imprese in cantiere: 1 (previsto)

Numero massimo di lavoratori: 2 (massimo presunto)

Entità presunta del lavoro: 98 uomini/giorno

Data inizio lavori: __/__/____

Data fine lavori (presunta): __/__/____

Durata in giorni (presunta): 90

Dati del CANTIERE:

Indirizzo: VIE VARIE

CAP: 33030

Città: RIVE D'ARCANO (UD)

Telefono / Fax: 0432-809711     /
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COMMITTENTI

DATI COMMITTENTE:

Ragione sociale: COMUNE DI RIVE D'ARCANO

Indirizzo: PIAZZA I MAGGIO N.1

CAP: 33030

Città: RIVE D'ARCANO (UD)

Telefono / Fax: 0432-809711     /

nella Persona di:

Nome e Cognome: NICOLA BURELLI

Qualifica: RESPONSABILE UNICO PROCEDIMENTO

Indirizzo: PIAZZA I MAGGIO N.1

CAP: 33030

Città: RIVE D'ARCANO (UD)

Telefono / Fax: 0432-809711     /

Partita IVA: 00460120306

Codice Fiscale: 00460120306
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RESPONSABILI
(punto 2.1.2, lettera b, punto 1, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Progettista:

Nome e Cognome: GIANNI MIROLO

Qualifica: INGEGNERE

Indirizzo: VIA MANZONI N.20

CAP: 33010

Città: TAVAGNACCO (UD)

Telefono / Fax: 0432573694     /

Indirizzo e-mail: progetec@yahoo.it

Codice Fiscale: MRLGNN66H30I904C

Partita IVA: 02078330301

Responsabile dei Lavori:

Nome e Cognome: NICOLA BURELLI

Qualifica: RESPONSABILE UNICO PROCEDIMENTO

Indirizzo: PIAZZA I MAGGIO N.1

CAP: 33030

Città: RIVE D'ARCANO (UD)

Telefono / Fax: 0432-809711     /

Indirizzo e-mail: tecnico@comune.rivedarcano.ud.it

Codice Fiscale: 00460120306

Partita IVA: 00460120306

Coordinatore Sicurezza in fase di progettazione:

Nome e Cognome: GIANNI MIROLO

Qualifica: INGEGNERE

Indirizzo: VIA MANZONI N.20

CAP: 33010

Città: TAVAGNACCO (UD)

Telefono / Fax: 0432573694     /

Indirizzo e-mail: progetec@yahoo.it

Codice Fiscale: MRLGNN66H30I904C

Partita IVA: 02078330301

Coordinatore Sicurezza in fase di esecuzione:

Nome e Cognome: GIANNI MIROLO

Qualifica: INGEGNERE

Indirizzo: VIA MANZONI N.20

CAP: 33010

Città: TAVAGNACCO (UD)

Telefono / Fax: 0432573694     /

Indirizzo e-mail: progetec@yahoo.it

Codice Fiscale: MRLGNN66H30I904C

Partita IVA: 02078330301

Direttore dei Lavori:

Nome e Cognome: GIANNI MIROLO

Qualifica: INGEGNERE

Indirizzo: VIA MANZONI N.20

CAP: 33010

Città: TAVAGNACCO (UD)

Telefono / Fax: 0432573694     /

Indirizzo e-mail: progetec@yahoo.it

Codice Fiscale: MRLGNN66H30I904C

Partita IVA: 02078330301
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IMPRESE
(punto 2.1.2, lettera b, punto 1, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

DATI IMPRESA:

Impresa: Impresa affidataria ed esecutrice

Ragione sociale: Impresa Elettrica - DA DEFINIRE

Tipologia Lavori: Impianti Elettrici

ORGANIGRAMMA DEL CANTIERE

Progettista

MIROLO GIANNI

RdL

BURELLI NICOLA

Impresa affidataria ed esecutrice

Impresa Elettrica - DA DEFINIRE
IMPRESE

CSP

MIROLO GIANNI

CSE

MIROLO GIANNI

Direttore dei Lavori

MIROLO GIANNI

COMMITTENTE

COMUNE DI RIVE D'ARCANO
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DOCUMENTAZIONE
Si allega la documentazione correlata all'improvvisa emergenza sanitaria dettata dalla diffusione del virus SARS-Cov-2 (nuovo
Coronavirus) in grado di causare una malattia respiratoria denominata COVID-19.
Nella documentazione riportata vengono definite le caratteristiche del virus tra cui sintomi, trasmissione, trattamento e prevenzione.
Inoltre vengono descritte le disposizioni da attuare per minimizzare i rischi di contagio e diffusione.
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DEFINIZIONE DEL VIRUS
Fonte: Ministero della salute – www.salute.gov.it

I  coronavirus  (CoV)  sono un’ampia famiglia  di  virus respiratori  che possono causare malattie  da lievi  a

moderate,  dal  comune  raffreddore  a  sindromi  respiratorie  come  la  MERS  (sindrome  respiratoria

mediorientale, Middle East respiratory syndrome) e la  SARS (sindrome respiratoria acuta grave, Severe

acute respiratory syndrome). Sono chiamati così per le punte a forma di corona che sono presenti sulla loro

superficie.

I coronavirus sono comuni in molte specie animali (come i cammelli e i pipistrelli) ma in alcuni casi, se pur

raramente, possono evolversi e infettare l’uomo per poi diffondersi nella popolazione. Un nuovo coronavirus

è un nuovo ceppo di coronavirus che non è stato precedentemente mai identificato nell'uomo. In particolare

quello denominato provvisoriamente all'inizio dell'epidemia 2019-nCoV, non è mai stato identificato prima di

essere segnalato a Wuhan, Cina a dicembre 2019.

Nella prima metà del mese di febbraio l'International Committee on Taxonomy of  Viruses (ICTV), che si

occupa della  designazione  e  della  denominazione  dei  virus  (ovvero  specie,  genere,  famiglia,  ecc.),  ha

assegnato al nuovo coronavirus il nome definitivo: "Sindrome respiratoria acuta grave coronavirus 2" (SARS-

CoV-2).  Ad indicare il  nuovo nome sono stati  un gruppo di esperti  appositamente incaricati  di studiare il

nuovo ceppo di coronavirus. Secondo questo pool di scienziati il nuovo coronavirus è fratello di quello che ha

provocato la Sars (SARS-CoVs), da qui il nome scelto di SARS-CoV-2.

Il nuovo nome del virus (SARS-Cov-2) sostituisce quello precedente (2019-nCoV).

Sempre nella  prima metà del mese di  febbraio (precisamente l'11 febbraio)  l'OMS ha annunciato che la

malattia respiratoria causata dal nuovo coronavirus è stata chiamata COVID-19. La nuova sigla è la sintesi

dei termini CO-rona VI-rus D-isease e dell'anno d'identificazione, 2019.

Sintomi

I sintomi più comuni di un’infezione da coronavirus nell’uomo includono febbre, tosse, difficoltà respiratorie.

Nei casi più gravi, l'infezione può causare polmonite, sindrome respiratoria acuta grave, insufficienza renale

e persino la morte. In particolare:

I coronavirus umani comuni di solito causano malattie del tratto respiratorio superiore da lievi a moderate,

come il comune raffreddore, che durano per un breve periodo di tempo. I sintomi possono includere:

• naso che cola

• mal di testa

• tosse

• gola infiammata

• febbre

• una sensazione generale di malessere

Come altre malattie respiratorie, l’infezione da nuovo coronavirus può causare sintomi lievi come raffreddore,

mal di gola, tosse e febbre, oppure sintomi più severi quali polmonite e difficoltà respiratorie. Raramente può
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essere fatale. Le persone più suscettibili alle forme gravi sono gli anziani e quelle con malattie pre-esistenti,

quali diabete e malattie cardiache.

Dato che i sintomi provocati dal nuovo coronavirus sono aspecifici e simili a quelli del raffreddore comune e

del virus dell’influenza è possibile,  in caso di sospetto, effettuare esami di laboratorio per confermare la

diagnosi. Sono a rischio di infezione le persone che vivono o che hanno viaggiato in aree infette dal nuovo

coronavirus, soprattutto in Cina. Pochi altri casi si sono manifestati in coloro che hanno vissuto o lavorato a

stretto contatto con persone infettate in Cina.

Trasmissione

Il  nuovo  coronavirus  è  un  virus  respiratorio  che si  diffonde  principalmente  attraverso  il  contatto  con le

goccioline del respiro delle persone infette ad esempio tramite:

• la saliva, tossendo e starnutendo;

• contatti diretti personali;

• le mani, ad esempio toccando con le mani contaminate (non ancora lavate) bocca, naso o occhi.

In rari casi il contagio può avvenire attraverso contaminazione fecale.

Normalmente  le  malattie  respiratorie  non si  tramettono con gli  alimenti,  che  comunque devono  essere

manipolati rispettando le buone pratiche igieniche ed evitando il contatto fra alimenti crudi e cotti.

Nuovo coronavirus: il punto sui meccanismi di trasm issione

Secondo i dati attualmente disponibili, le persone sintomatiche sono la causa più frequente di diffusione del

virus. L’OMS considera non frequente l’infezione da nuovo coronavirus prima che sviluppino sintomi.

Il periodo di incubazione varia tra 2 e 12 giorni; 14 giorni rappresentano il limite massimo di precauzione.

La via di trasmissione da temere è soprattutto quella respiratoria, non quella da superfici contaminate. E’

comunque sempre utile ricordare l’importanza di una corretta igiene delle superfici e delle mani. Anche l’uso

di  detergenti  a  base di  alcol  è  sufficiente a  uccidere  il  virus.  Per  esempio  disinfettanti  contenenti  alcol

(etanolo) al 75% o a base di cloro all’1% (candeggina).

Le malattie respiratorie normalmente non si trasmettono con gli alimenti. Anche qui il rispetto delle norme

igieniche è fondamentale.

Trattamento

Non esiste un trattamento specifico per la malattia causata da un nuovo coronavirus e non sono disponibili,

al momento, vaccini per proteggersi dal virus. Il trattamento è basato sui sintomi del paziente e la terapia di

supporto può essere molto efficace. Terapie specifiche sono in fase di studio.
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SCENARIO DI ELEVATA  PROBABILITA’ DI DIFFUSIONE DEL CONTAGIO
In tale scenario, ipoteticamente ascrivibile a zone nelle quali siano presenti, nelle limitrofe città, conclamati

casi di contrazione della malattia o a tutti gli altri casi in cui si ritenga di definire “elevata” la probabilità di

diffusione (in relazione allo stato dei fatti), si ritiene, al minimo, di adottare le seguenti misure di prevenzione

e protezione:

- Stretto controllo sugli accessi esterni (intesi come fornitori e/o appaltatori), per la limitazione al minimo dei

contatti con i propri lavoratori. Se necessario, dotazione agli stessi di mascherina chirurgica;

-  Allontanamento  immediato  dal  lavoro  di  qualunque  lavoratore  manifesti  sintomi  ascrivibili  a  quelli  del

coronavirus e interdizione per lo stesso al rientro al lavoro fino ad accertata negatività rispetto al virus o a

completa guarigione.

- Dotazione di dispenser distributori di igienizzante alcoolico per le mani, con cartello indicante la necessità

di disinfezione delle mani all’ingresso in cantiere (valido anche per l’ingresso di utenti esterni);

-  Una  attenta  e  puntuale  valutazione  delle  eventuali  ulteriori  azioni  da  mettere  in  atto  per  lavoratori

appartenenti a fasce di popolazione sensibili rispetto al rischio (minori, lavoratori oltre i 60 anni, lavoratori

con nota immunodeficienza o che la dichiarino per la prima volta, avvalorandola con atti);

- Dotazione di disinfettanti per superfici a base alcoolica e panni di carta usa e getta;

-  Predisposizione di  cestini  dedicati  per la  raccolta di fazzoletti  usa e getta ed altri  similari  utilizzati  per

l’espulsione di liquidi biologici (soffi nasali, saliva ecc.), da smaltirsi poi alla stregua di rifiuti biologici;

- Messa a disposizione di mascherine monouso di tipo chirurgico (ovvero prive di filtro) per tutti gli accessi

esterni, mediante predisposizione di un dispenser agli ingressi delle sedi di lavoro.

Inoltre,  si  applicano  le  misure  dello  scenario  seguente  nella  misura  in  cui,  indipendentemente  dalla

situazione  di  diffusione geografica,  insistano  sull’azienda  /  Ente  condizioni  intrinseche e  particolari  che

impongano uno scenario più restrittivo o qualora il Datore di Lavoro lo ritenga necessario.

-  Informazione  a  tutti  i  lavoratori  in  merito  al  rischio,  mediante  diffusione  capillare  dell’opuscolo  

presente nel documento;

- Affissione, in uno o più punti visibili all'interno dell'area di cantiere, del “decalogo” estraibile dall presente 

documento. Tale manifesto dovrà essere sostituito quando dovesse essere emesso un similare ritenuto 

dalle autorità più aggiornato o più completo;

- Affissione, nei servizi igienici e nei pressi dei lavamani, delle “istruzioni grafiche per il lavaggio delle mani”

illustrato nel presente documento;

- Fornitura, ai soli  lavoratori  interessati  ad attività di front-office,  di maschere facciali  filtranti  di categoria

FFP2 o FFP3,  marchiata  EN 149.  Per  l’uso di tali  maschere si  faccia  affidamento alla nota informativa

presente nel docmento.
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1. versa nel palmo della mano una quantità di soluzione sufficiente per coprire tutta la superficie delle

mani

2. friziona le mani palmo contro palmo

3. friziona il palmo sinistro sopra il dorso destro intrecciando le dita tra loro e viceversa

4. friziona bene palmo contro palmo

5. friziona bene i dorsi delle mani con le dita

6. friziona il pollice destro mantenendolo stretto nel palmo della mano sinistra e viceversa

7. friziona ruotando avanti e indietro le dita della mano destra strette tra loro nel palmo della mano

sinistra e viceversa

8. friziona il polso ruotando avanti e indietro le dita della mano destra strette tra loro sul polso sinistro e

ripeti per il polso destro

9. una volta asciutte le tue mani sono pulite.

Con acqua e sapone:

1. bagna bene le mani con l'acqua

2. applica una quantità di sapone sufficiente per coprire tutta la superficie delle mani

3. friziona bene le mani palmo contro palmo

4. friziona il palmo sinistro sopra il dorso destro intrecciando le dita tra loro e viceversa

5. friziona il dorso delle dita contro il palmo opposto tenendo le dita strette tra loro

6. friziona le mani palmo contro palmo avanti e indietro intrecciando le dita della mano destra incrociate

con quelle della sinistra

7. friziona il pollice destro mantenendolo stretto nel palmo della mano sinistra e viceversa

8. friziona ruotando avanti e indietro le dita della mano destra strette tra loro nel palmo della mano

sinistra e viceversa

9. sciacqua accuratamente le mani con l'acqua

10. asciuga accuratamente le mani con una salvietta monouso

11. usa la salvietta monouso per chiudere il rubinetto".

PROCEDURA PER IL LAVAGGIO DELLE MANI
Con la soluzione alcolica:
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L'uso dovrà essere esclusivamente personale e di non dovrà essere ceduta a terzi, né al lavoro né fuori dal

lavoro, in nessun caso e per nessun periodo di tempo, nemmeno il più breve. La buona conservazione della

maschera, dal momento della consegna, è esclusiva responsabilità del lavoratore che la riceve.

Dovrà essere segnalato, a chi di competenza, ogni deterioramento della maschera che possa renderla non

efficace.

SCHEDA DI UTILIZZO MASCHERA CON FILTRO
Dal momento della consegna è implicito per il lavoratore l’obbligo di indossare la semimaschera facciale

filtrante FFP2 / FFP3 marchiata EN 149 in tutte le fasi lavorative.
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DESCRIZIONE DEL CONTESTO IN CUI È
COLLOCATA L'AREA DEL CANTIERE
(punto 2.1.2, lettera a, punto 2, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

L'area di intervento è su parte del complesso viario del comune. I singoli interventi avranno una durata limitata nel tempo.

DESCRIZIONE SINTETICA DELL'OPERA
(punto 2.1.2, lettera a, punto 3, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

L’area d’intervento è sull'intero territorio: attualmente i corpi illuminanti per la maggior parte sono al Sodio ad Alta Pressione.
L’intervento prevede la sostituzione di alcuni corpi illuminanti con la nuova tecnologia a LED. L'intervento prevede diverse
lavorazioni a seconda del luogo di intervento, queste lavorazioni si posso riassumere in:
- Refitting del corpo Illuminante esistente con la rimozione del cablaggio esistente, degli eventuali vetri, l'installazione del kit a LED
e il tamponamento della parte alta della lampada;
- Sostituzione completa del corpo illuminante vetusto;
Inoltre verranno realizzate tutta una serie di lavorazione complementari, ma necessarie per il corretto funzionamento degli impianti e
per una corretta manutenzione degli stessi.
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CARATTERISTICHE AREA DEL CANTIERE
(punto 2.2.1, lettera a, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

L'area è l'intera area viaria. Se le vie interne sono caratterizzate da un basso traffico veicolare e pedonale particolare attenzione dovrà
essere riservata per tutti gli interventi previsti nella lungo le strade principali.

Alberi

Misure Preventive e Protettive generali:

1) Alberi: misure organizzative;
Prescrizioni Organizzative:

Opere provvisionali e di protezione. Per i lavori in prossimità di alberi, ma che non interessano direttamente questi ultimi, il
possibile rischio d'urto da parte di mezzi d'opera (gru, autocarri, ecc), deve essere evitato mediante opportune segnalazioni o
opere provvisionali e di protezione. Le misure si possono differenziare sostanzialmente per quanto concerne la loro
progettazione, che deve tener conto dei vincoli specifici richiesti dalla presenza del particolare fattore ambientale.

Rischi specifici:
1) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
2) Investimento, ribaltamento;
3) Urti, colpi, impatti, compressioni;

Linee aeree

Misure Preventive e Protettive generali:

1) Linee aeree: misure organizzative;
Prescrizioni Organizzative:

Distanza di sicurezza. Deve essere effettuata una ricognizione dei luoghi interessati dai lavori al fine di individuare la
presenza di linee elettriche aeree individuando idonee precauzioni atte ad evitare possibili contatti diretti o indiretti con
elementi in tensione. Nel caso di presenza di linee elettriche aeree in tensione non possono essere eseguiti lavori non elettrici
a distanza inferiore a:  a) 3 metri, per tensioni fino a 1 kV;  b) 3.5 metri, per tensioni superiori a 1 kV fino a 30 kV;  c) 5
metri, per tensioni superiori a 30 kV fino a 132 kV;  d) 7 metri, per tensioni superiori a 132 kV.
Protezione delle linee aeree. Nell'impossibilità di rispettare tale limite è necessario, previa segnalazione all'esercente delle
linee elettriche, provvedere, prima dell'inizio dei lavori, a mettere in atto adeguate protezioni atte ad evitare accidentali
contatti o pericolosi avvicinamenti ai conduttori delle linee stesse quali:  a) barriere di protezione per evitare contatti laterali
con le linee;  b) sbarramenti sul terreno e portali limitatori di altezza per il passaggio sotto la linea dei mezzi d'opera;  c)
ripari in materiale isolante quali cappellotti per isolatori e guaine per i conduttori.

Rischi specifici:
1) Elettrocuzione;

Fossati

Misure Preventive e Protettive generali:

1) Fossati: misure organizzative;
Prescrizioni Organizzative:

Opere provvisionali e di protezione. Per i lavori in prossimità di fossati il rischio di caduta dall'alto deve essere evitato con la
realizzazione di adeguate opere provvisionali e di protezione (solidi parapetti con arresto al piede). Le opere provvisionali e di
protezione si possono differenziare sostanzialmente per quanto concerne la loro progettazione, che deve tener conto dei vincoli
specifici richiesti dalla presenza del particolare fattore ambientale.

Rischi specifici:
1) Caduta dall'alto;
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FATTORI ESTERNI CHE COMPORTANO RISCHI PER
IL CANTIERE

(punto 2.2.1, lettera b, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Strade
I fattori esterni che possono incidere sulla sicurezza durante le lavorazioni sono specialmente le strade principali ad alto scorrimento,
meno importanza per le vie secondarie a basso traffico veicolare.

Misure Preventive e Protettive generali:

1) Strade: misure organizzative;
Prescrizioni Organizzative:

Lavori stradali. Per i lavori in prossimità di strade i rischi derivanti dal traffico circostante devono essere evitati con
l'adozione delle adeguate procedure previste dal codice della strada. Particolare attenzione deve essere posta nella scelta, tenuto
conto del tipo di strada e delle situazioni di traffico locali, della tipologia e modalità di delimitazione del cantiere, della
segnaletica più opportuna, del tipo di illuminazione (di notte e in caso di scarsa visibilità), della dimensione delle deviazioni e
del tipo di manovre da compiere.

Riferimenti Normativi:
D.P.R. 16 dicembre 1992 n.495, Art.30; D.P.R. 16 dicembre 1992 n.495, Art.31; D.P.R. 16 dicembre 1992 n.495, Art.40; D.Lgs. 9

aprile 2008 n. 81, Allegato 6, Punto 1.

Rischi specifici:
1) Investimento;

RISCHI CHE LE LAVORAZIONI DI CANTIERE
COMPORTANO PER L'AREA CIRCOSTANTE

(punto 2.2.1, lettera c, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)
Particolare attenzione dovrà essere riservata durante l'esecuzione di tutte le fasi lavorative che dovranno essere eseguite con
l'eliminazione di ogni fase interferenziale.
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ORGANIZZAZIONE DEL CANTIERE
Individuazione, analisi e valutazione dei rischi concreti

(punto 2.1.2, lettera c, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Scelte progettuali ed organizzative, procedure, misure preventive e protettive
(punto 2.1.2, lettera d, punto 2, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Secondo quanto richiesto dall'Allegato XV, punto 2.2.2 del D.Lgs. 81/2008 tale valutazione riguarda, in relazione alla tipologia del
cantiere, l'analisi dei seguenti aspetti:
- Le aree di intervento sono dislocate all'interno del territorio Comunale. Tutte le zone saranno protette da apposite recinzioni di
cantiere;
- Verrà posizionato un bagno chimico portatile ad uso esclusivo dei lavoratori. Il suddetto bagno dovrà essere regolarmente
sanificato;
- I mezzi di forniture dei materiali porteranno i rifornimenti nelle aree di carico/scarico designate. Finita l'opera i mezzi si
allontaneranno dall'area;
- Il deposito delle attrezzature avverrà in area protetta e prestabilita;
- Il materiale di scarico/rifiuti sarà giornalmente spostato dall'area di deposito verso un adeguata discarica mediante adeguati mezzi di
trasporto.

Dislocazione delle zone di carico e scarico

Misure Preventive e Protettive generali:

1) Dislocazione delle zone di carico e scarico: misure organizzative;
Prescrizioni Organizzative:

Dislocazione delle zone di carico e scarico. Le zone di carico e scarico andranno posizionate:  a) nelle aree periferiche del
cantiere, per non essere d'intralcio con le lavorazioni presenti;  b) in prossimità degli accessi carrabili, per ridurre le
interferenze dei mezzi di trasporto con le lavorazioni;  c) in prossimità delle zone di stoccaggio, per ridurre i tempi di
movimentazione dei carichi con la gru e il passaggio degli stessi su postazioni di lavoro fisse.

Rischi specifici:
1) Investimento, ribaltamento;
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello;

Servizi igienico-assistenziali

Misure Preventive e Protettive generali:

1) Servizi igienico-assistenziali: misure organizzative;
Prescrizioni Organizzative:

Servizi igienico-assistenziali. All'avvio del cantiere, qualora non ostino condizioni obiettive in relazione anche alla durata dei
lavori o non esistano disponibilità in luoghi esterni al cantiere, devono essere impiantati e gestiti servizi igienico-assistenziali
proporzionati al numero degli addetti che potrebbero averne necessità contemporaneamente. Le aree dovranno risultare il più
possibile separate dai luoghi di lavoro, in particolare dalle zone operative più intense, o convenientemente protette dai rischi
connessi con le attività lavorative. Le aree destinate allo scopo dovranno essere convenientemente attrezzate; sono da
considerare in particolare: fornitura di acqua potabile, realizzazione di reti di scarico, fornitura di energia elettrica, vespaio e
basamenti di appoggio e ancoraggio, sistemazione drenante dell'area circostante.

Zone di stoccaggio dei rifiuti

Misure Preventive e Protettive generali:

1) Zone di stoccaggio dei rifiuti: misure organizzative;
Prescrizioni Organizzative:

Zone di stoccaggio dei rifiuti. Le zone di stoccaggio dei rifiuti devono essere posizionate in aree periferiche del cantiere, in
prossimità degli accessi carrabili. Inoltre, nel posizionamento di tali aree si è tenuto conto della necessità di  preservare da
polveri e esalazioni maleodoranti, sia i lavoratori presenti in cantiere, che gli insediamenti attigui al cantiere stesso.

Rischi specifici:
1) Investimento, ribaltamento;
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
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SEGNALETICA GENERALE PREVISTA NEL CANTIERE

Divieto di accesso alle persone non autorizzate.

Pericolo generico.

Carichi sospesi.

Vietato passare carichi sospesi

Obbligo uso mezzi di protezione personale in
dotazione a ciascuno

Obbligo uso mezzi di protezione personale in
dotazione a ciascuno
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Veicoli passo uomo

Corsie a larghezza ridotta

Lavori
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LAVORAZIONI e loro INTERFERENZE
Individuazione, analisi e valutazione dei rischi concreti

(punto 2.1.2, lettera c, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Scelte progettuali ed organizzative, procedure, misure preventive e protettive
(punto 2.1.2, lettera d, punto 3, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Allestimento del cantiere
Allestimento del cantiere

Macchine utilizzate:
1) Autocarro.

Rischi generati dall'uso delle macchine:
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento,
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto all'Allestimento del cantiere;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: Addetto all'Allestimento del cantiere;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) M.M.C. (sollevamento e trasporto);

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Scala semplice;
c) Sega circolare;
d) Smerigliatrice angolare (flessibile);
e) Trapano elettrico;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Movimentazione manuale dei carichi;
Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Scivolamenti, cadute a livello; Vibrazioni.

Refitting di corpo illuminante
Realizzazione di refitting di corpo illuminante esistente mediante la rimozione del sistema di illuminazione, rimozione della linea di
alimentazione, installazione del nuovo sistema di illuminazione a LED, installazione di vetri, pannelli opachi, ecc, rifacimento della
linea di alimentazione.

Macchine utilizzate:
1) Autocarro;
2) Autocarro con cestello.

Rischi generati dall'uso delle macchine:
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento,
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello;
Elettrocuzione.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto al Refitting di corpo illuminante;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: Addetto al Refitting di corpo illuminante;

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti;  f) calzature
di sicurezza;  g) indumenti protettivi.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Rumore;
b) Vibrazioni;
c) Caduta dall'alto;
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d) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
e) Elettrocuzione;

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Avvitatore elettrico;
c) Trapano elettrico;
d) Smerigliatrice angolare (flessibile);

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Rumore;
Vibrazioni.

Sostituzione di corpo illuminante
Sostituzione di corpo illuminante esistente mediante la rimozione del sistema di illuminazione, rimozione della linea di
alimentazione, installazione del nuovo corpo illuminante, rifacimento della linea di alimentazione.

Macchine utilizzate:
1) Autocarro;
2) Autocarro con cestello.

Rischi generati dall'uso delle macchine:
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento,
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello;
Elettrocuzione.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla Sostituzione di corpo illuminante;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: Addetto alla Sostituzione di corpo illuminante;

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f)
indumenti protettivi.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Rumore;
b) Vibrazioni;
c) Caduta dall'alto;
d) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
e) Elettrocuzione;

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Avvitatore elettrico;
c) Trapano elettrico;
d) Smerigliatrice angolare (flessibile);

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Rumore;
Vibrazioni.

Smobilizzo del cantiere
Smobilizzo del cantiere realizzato attraverso lo smontaggio delle postazioni di lavoro fisse, di tutti gli impianti di cantiere, delle
opere provvisionali e di protezione e della recinzione posta in opera all'insediamento del cantiere stesso.

Macchine utilizzate:
1) Autocarro con cestello.

Rischi generati dall'uso delle macchine:
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Incendi,
esplosioni; Investimento, ribaltamento; Rumore; Vibrazioni.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto allo smobilizzo del cantiere;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto allo smobilizzo del cantiere;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi.
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Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello;

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Scala doppia;
c) Scala semplice;
d) Smerigliatrice angolare (flessibile);
e) Trapano elettrico;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Cesoiamenti, stritolamenti;
Movimentazione manuale dei carichi; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Vibrazioni.
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RISCHI individuati nelle Lavorazioni e relative
MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE.

rischi derivanti dalle lavorazioni e dall'uso di macchine ed attrezzi

Elenco dei rischi:
1) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
2) M.M.C. (sollevamento e trasporto);
3) Rumore;
4) Vibrazioni.

RISCHIO: "Caduta di materiale dall'alto o a livello"

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Smobilizzo del cantiere;
Prescrizioni Esecutive:

Imbracatura dei carichi. Gli addetti all'imbracatura devono seguire le seguenti indicazioni:  a) verificare che il carico sia stato
imbracato correttamente;  b) accompagnare inizialmente il carico fuori dalla zona di interferenza con attrezzature, ostacoli o
materiali eventualmente presenti;  c) allontanarsi dalla traiettoria del carico durante la fase di sollevamento;  d) non sostare in
attesa sotto la traiettoria del carico;  e) avvicinarsi al carico in arrivo per pilotarlo fuori dalla zona di interferenza con eventuali
ostacoli presenti;  f) accertarsi della stabilità del carico prima di sganciarlo;  g) accompagnare il gancio fuori dalla zona
impegnata da attrezzature o materiali durante la manovra di richiamo.

RISCHIO: M.M.C. (sollevamento e trasporto)

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Allestimento del cantiere;
Misure tecniche e organizzative:

Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a)
l'ambiente di lavoro (temperatura, umidità e ventilazione) deve presentare condizioni microclimatiche adeguate;  b) gli spazi
dedicati alla movimentazione devono essere adeguati;  c) il sollevamento dei carichi deve essere eseguito sempre con due mani
e da una sola persona;  d) il carico da sollevare non deve essere estremamente freddo, caldo o contaminato;  e) le altre attività
di movimentazione manuale devono essere minimali;  f) deve esserci adeguata frizione tra piedi e pavimento;  g) i gesti di
sollevamento devono essere eseguiti in modo non brusco.

RISCHIO: Rumore

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Refitting di corpo illuminante;

Fascia di appartenenza. Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".

Misure tecniche e organizzative:
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a) scelta
di attrezzature di lavoro adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore possibile;  b) adozione di
metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore;  c) riduzione del rumore mediante una migliore
organizzazione del lavoro attraverso la limitazione della durata e dell'intensità dell'esposizione e l'adozione di orari di lavoro
appropriati, con sufficienti periodi di riposo;  d) adozione di opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature e
macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro;  e) progettazione della struttura dei luoghi e dei posti
di lavoro al fine di ridurre l'esposizione al rumore dei lavoratori;  f) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore
trasmesso per via aerea, quali schermature, involucri o rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti;  g) adozione di
misure tecniche per il contenimento del rumore strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento;  h) locali di riposo
messi a disposizione dei lavoratori con rumorosità ridotta a un livello compatibile con il loro scopo e le loro condizioni di
utilizzo.
Segnalazione e delimitazione dell'ambiente di lavoro. I luoghi di lavoro devono avere i seguenti requisiti:  a) indicazione,
con appositi segnali, dei luoghi di lavoro dove i lavoratori sono esposti ad un rumore al di sopra dei valori superiori di azione;
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b) ove ciò è tecnicamente possibile e giustificato dal rischio, delimitazione e accesso limitato delle aree, dove i lavoratori sono
esposti ad un rumore al di sopra dei valori superiori di azione.

Dispositivi di protezione individuale:
Devono essere forniti: a) otoprotettori.

b) Nelle lavorazioni: Sostituzione di corpo illuminante;

Fascia di appartenenza. Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".

Misure tecniche e organizzative:
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a) scelta
di attrezzature di lavoro adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore possibile;  b) adozione di
metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore;  c) riduzione del rumore mediante una migliore
organizzazione del lavoro attraverso la limitazione della durata e dell'intensità dell'esposizione e l'adozione di orari di lavoro
appropriati, con sufficienti periodi di riposo;  d) adozione di opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature e
macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro;  e) progettazione della struttura dei luoghi e dei posti
di lavoro al fine di ridurre l'esposizione al rumore dei lavoratori;  f) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore
trasmesso per via aerea, quali schermature, involucri o rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti;  g) adozione di
misure tecniche per il contenimento del rumore strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento;  h) locali di riposo
messi a disposizione dei lavoratori con rumorosità ridotta a un livello compatibile con il loro scopo e le loro condizioni di
utilizzo.

Dispositivi di protezione individuale:
Devono essere forniti: a) otoprotettori.

c) Nelle macchine: Autocarro; Autocarro con cestello;

Fascia di appartenenza. Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)".

Misure tecniche e organizzative:
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a) scelta
di attrezzature di lavoro adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore possibile;  b) adozione di
metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore;  c) riduzione del rumore mediante una migliore
organizzazione del lavoro attraverso la limitazione della durata e dell'intensità dell'esposizione e l'adozione di orari di lavoro
appropriati, con sufficienti periodi di riposo;  d) adozione di opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature e
macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro;  e) progettazione della struttura dei luoghi e dei posti
di lavoro al fine di ridurre l'esposizione al rumore dei lavoratori;  f) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore
trasmesso per via aerea, quali schermature, involucri o rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti;  g) adozione di
misure tecniche per il contenimento del rumore strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento;  h) locali di riposo
messi a disposizione dei lavoratori con rumorosità ridotta a un livello compatibile con il loro scopo e le loro condizioni di
utilizzo.

RISCHIO: Vibrazioni

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Refitting di corpo illuminante;

Fascia di appartenenza. Mano-Braccio (HAV): "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²"; Corpo Intero (WBV): "Non presente".

Misure tecniche e organizzative:
Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono essere eliminati alla fonte o ridotti al
minimo.
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a) i
metodi di lavoro adottati devono essere quelli che richiedono la minore esposizione a vibrazioni meccaniche;  b) la durata e
l'intensità dell'esposizione a vibrazioni meccaniche deve essere opportunamente limitata al minimo necessario per le esigenze
della lavorazione;  c) l'orario di lavoro deve essere organizzato in maniera appropriata al tipo di lavoro da svolgere;  d) devono
essere previsti adeguati periodi di riposo in funzione del tipo di lavoro da svolgere.
Attrezzature di lavoro. Le attrezzature di lavoro impiegate:  a) devono essere adeguate al lavoro da svolgere;  b) devono
essere concepite nel rispetto dei principi ergonomici;  c) devono produrre il minor livello possibile di vibrazioni, tenuto conto
del lavoro da svolgere;  d) devono essere soggette ad adeguati programmi di manutenzione.

Dispositivi di protezione individuale:
Devono essere forniti: a) indumenti protettivi; b) guanti antivibrazione; c) maniglie antivibrazione.

b) Nelle lavorazioni: Sostituzione di corpo illuminante;

Fascia di appartenenza. Mano-Braccio (HAV): "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²"; Corpo Intero (WBV): "Non presente".

Misure tecniche e organizzative:
Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono essere eliminati alla fonte o ridotti al
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minimo.

Dispositivi di protezione individuale:
Devono essere forniti: a) indumenti protettivi; b) guanti antivibrazione; c) maniglie antivibrazione.

c) Nelle macchine: Autocarro; Autocarro con cestello;

Fascia di appartenenza. Mano-Braccio (HAV): "Non presente"; Corpo Intero (WBV): "Inferiore a 0,5 m/s²".

Misure tecniche e organizzative:
Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono essere eliminati alla fonte o ridotti al
minimo.
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ATTREZZATURE utilizzate nelle Lavorazioni
Elenco degli attrezzi:
1) Attrezzi manuali;
2) Avvitatore elettrico;
3) Scala doppia;
4) Scala semplice;
5) Sega circolare;
6) Smerigliatrice angolare (flessibile);
7) Trapano elettrico.

Attrezzi manuali
Gli attrezzi manuali, presenti in tutte le fasi lavorative, sono sostanzialmente costituiti da una parte destinata all'impugnatura ed
un'altra, variamente conformata, alla specifica funzione svolta.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Punture, tagli, abrasioni;
2) Urti, colpi, impatti, compressioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) DPI: utilizzatore attrezzi manuali;

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza.

Avvitatore elettrico
L'avvitatore elettrico è un utensile elettrico di uso comune nel cantiere edile.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Elettrocuzione;
2) Urti, colpi, impatti, compressioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) DPI: utilizzatore avvitatore elettrico;

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti:  a) guanti;  b) calzature di sicurezza.

2) DPI: utilizzatore avvitatore elettrico;
Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti:  a) guanti;  b) calzature di sicurezza.

Scala doppia
La scala doppia (a compasso) è adoperata per superare dislivelli o effettuare operazioni di carattere temporaneo a quote non
altrimenti raggiungibili.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Caduta dall'alto;
2) Cesoiamenti, stritolamenti;
3) Movimentazione manuale dei carichi;
4) Urti, colpi, impatti, compressioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) Scala doppia: misure preventive e protettive;

Prescrizioni Organizzative:
Caratteristiche di sicurezza:  1) le scale doppie devono essere costruite con materiale adatto alle condizioni di impiego,
possono quindi essere in ferro, alluminio o legno, ma devono essere sufficientemente resistenti ed avere dimensioni appropriate
all'uso;  2) le scale in legno devono avere i pioli incastrati nei montanti che devono essere trattenuti con tiranti in ferro applicati
sotto i due pioli estremi; le scale lunghe più di 4 m devono avere anche un tirante intermedio;  3) le scale doppie non devono
superare l'altezza di 5 m;  4) le scale doppie devono essere provviste di catena o dispositivo analogo che impedisca l'apertura
della scala oltre il limite prestabilito di sicurezza.

2) DPI: utilizzatore scala doppia;
Prescrizioni Organizzative:
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Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza.

Scala semplice
La scala a mano semplice è adoperata per superare dislivelli o effettuare operazioni di carattere temporaneo a quote non altrimenti
raggiungibili.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Caduta dall'alto;
2) Movimentazione manuale dei carichi;
3) Urti, colpi, impatti, compressioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) Scala semplice: misure preventive e protettive;

Prescrizioni Organizzative:
Caratteristiche di sicurezza:  1) le scale a mano devono essere costruite con materiale adatto alle condizioni di impiego,
possono quindi essere in ferro, alluminio o legno, ma devono essere sufficientemente resistenti ed avere dimensioni appropriate
all'uso;  2) le scale in legno devono avere i pioli incastrati nei montanti che devono essere trattenuti con tiranti in ferro applicati
sotto i due pioli estremi; le scale lunghe più di 4 m devono avere anche un tirante intermedio;  3) in tutti i casi le scale devono
essere provviste di dispositivi antisdrucciolo alle estremità inferiori dei due montanti e di elementi di trattenuta o di appoggi
antisdrucciolevoli alle estremità superiori.

2) DPI: utilizzatore scala semplice;
Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza.

Sega circolare
La sega circolare, quasi sempre presente nei cantieri, viene utilizzata per il taglio del legname da carpenteria e/o per quello usato
nelle diverse lavorazioni.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Elettrocuzione;
2) Inalazione polveri, fibre;
3) Punture, tagli, abrasioni;
4) Rumore;
5) Scivolamenti, cadute a livello;
6) Urti, colpi, impatti, compressioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) DPI: utilizzatore sega circolare;

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza.

Smerigliatrice angolare (flessibile)
La smerigliatrice angolare, più conosciuta come mola a disco o flessibile o flex, è un utensile portatile che reca un disco ruotante la
cui funzione è quella di tagliare, smussare, lisciare superfici.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Elettrocuzione;
2) Inalazione polveri, fibre;
3) Punture, tagli, abrasioni;
4) Rumore;
5) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) DPI: utilizzatore smerigliatrice angolare (flessibile);

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti antivibrazioni;  f)
calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi.

2) DPI: utilizzatore smerigliatrice angolare (flessibile);
Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti antivibrazioni;  f)
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calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi.

Trapano elettrico
Il trapano è un utensile di uso comune adoperato per praticare fori sia in strutture murarie che in qualsiasi materiale.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Elettrocuzione;
2) Inalazione polveri, fibre;
3) Punture, tagli, abrasioni;
4) Rumore;
5) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) DPI: utilizzatore trapano elettrico;

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti:  a) otoprotettori;  b) maschera antipolvere;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza.

2) DPI: utilizzatore trapano elettrico;
Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti:  a) otoprotettori;  b) maschera antipolvere;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza.
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MACCHINE utilizzate nelle Lavorazioni
Elenco delle macchine:
1) Autocarro;
2) Autocarro con cestello.

Autocarro
L'autocarro è un mezzo d'opera utilizzato per il trasporto di mezzi, materiali da costruzione, materiali di risulta ecc.

Rischi generati dall'uso della Macchina:
1) Cesoiamenti, stritolamenti;
2) Getti, schizzi;
3) Inalazione polveri, fibre;
4) Incendi, esplosioni;
5) Investimento, ribaltamento;
6) Rumore;
7) Urti, colpi, impatti, compressioni;
8) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:
1) DPI: operatore autocarro;

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti:  a) casco (all'esterno della cabina);  b) maschera antipolvere (in presenza di lavorazioni polverose);  c)
guanti (all'esterno della cabina);  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi;  f) indumenti ad alta visibilità (all'esterno
della cabina).

2) DPI: operatore autocarro;
Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti:  a) casco (all'esterno della cabina);  b) maschera antipolvere (in presenza di lavorazioni polverose);  c)
guanti (all'esterno della cabina);  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi;  f) indumenti ad alta visibilità (all'esterno
della cabina).

Autocarro con cestello
L'autocarro con cestello è un mezzo d'opera dotato di braccio telescopico con cestello per lavori in elevazione.

Rischi generati dall'uso della Macchina:
1) Caduta dall'alto;
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
3) Cesoiamenti, stritolamenti;
4) Elettrocuzione;
5) Incendi, esplosioni;
6) Investimento, ribaltamento;
7) Rumore;
8) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:
1) DPI: operatore autocarro con cestello;

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti:  a) casco (all'esterno della cabina);  b) guanti (all'esterno della cabina);  c) calzature di sicurezza;  d)
attrezzature anticaduta (utilizzo cestello);  e) indumenti protettivi;  f) indumenti ad alta visibilità (all'esterno della cabina).

2) DPI: operatore autocarro con cestello;
Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti:  a) casco (all'esterno della cabina);  b) guanti (all'esterno della cabina);  c) calzature di sicurezza;  d)
attrezzature anticaduta (utilizzo cestello);  e) indumenti protettivi;  f) indumenti ad alta visibilità (all'esterno della cabina).
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POTENZA SONORA ATTREZZATURE E MACCHINE
(art 190, D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

ATTREZZATURA Lavorazioni
Potenza Sonora

dB(A)
Scheda

Avvitatore elettrico Refitting di corpo illuminante; Sostituzione di corpo
illuminante. 107.0 943-(IEC-84)-RPO-01

Sega circolare Allestimento del cantiere. 113.0 908-(IEC-19)-RPO-01

Smerigliatrice angolare
(flessibile)

Allestimento del cantiere; Refitting di corpo
illuminante; Sostituzione di corpo illuminante;
Smobilizzo del cantiere. 113.0 931-(IEC-45)-RPO-01

Trapano elettrico Allestimento del cantiere; Refitting di corpo
illuminante; Sostituzione di corpo illuminante;
Smobilizzo del cantiere. 107.0 943-(IEC-84)-RPO-01

MACCHINA Lavorazioni
Potenza Sonora

dB(A)
Scheda

Autocarro con cestello Refitting di corpo illuminante; Sostituzione di corpo
illuminante; Smobilizzo del cantiere. 103.0 940-(IEC-72)-RPO-01

Autocarro Allestimento del cantiere; Refitting di corpo
illuminante; Sostituzione di corpo illuminante. 103.0 940-(IEC-72)-RPO-01
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MODALITA' ORGANIZZATIVE DELLA
COOPERAZIONE, DEL COORDINAMENTO E DELLA

RECIPROCA INFORMAZIONE TRA LE
IMPRESE/LAVORATORI AUTONOMI

(punto 2.1.2, lettera g, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)
X Trasmissione delle schede informative delle imprese presenti

X Riunione di coordinamento

X Verifica della trasmissione delle informazioni tra le imprese affidatarie e le imprese esecutrici e i lavoratori autonomi

DISPOSIZIONI PER LA CONSULTAZIONE DEGLI RLS
X Evidenza della consultazione

X Riunione di coordinamento tra RLS

X Riunione di coordinamento tra RLS e CSE

ORGANIZZAZIONE SERVIZIO DI PRONTO
SOCCORSO, ANTINCENDIO ED EVACUAZIONE DEI

LAVORATORI
(punto 2.1.2, lettera h, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Pronto soccorso:

X Gestione separata tra le imprese

Numeri di telefono delle emergenze:
Comando VVF chiamate per soccorso: tel. 115
Pronto Soccorso: tel. 118
Numero Unico delle Emergenze: tel. 112

CONCLUSIONI GENERALI
Al presente Piano di Sicurezza e Coordinamento sono allegati i seguenti elaborati, da considerarsi parte integrante del Piano stesso:
Allegato "A" - Diagramma di Gantt (Cronoprogramma dei lavori);
Allegato "B" - Analisi e valutazione dei rischi (Probabilità ed entità del danno, valutazione dell'esposizione al rumore e alle
vibrazioni);
Allegato "C" - Stima dei costi della sicurezza.
si allegano, altresì:
 - Fascicolo con le caratteristiche dell'opera (per la prevenzione e protezione dei rischi).

RIVE D'ARCANO, ____________
Firma

_____________________
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ALLEGATO "A"

Comune di RIVE D'ARCANO
Provincia di UD

DIAGRAMMA DI GANTT
cronoprogramma dei lavori

(Allegato XV e art. 100 del D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i.)
(D.Lgs. 3 agosto 2009, n. 106)

OGGETTO: LAVORI DI EFFICIENTAMENTO ENERGETICO DELLA RETE DI ILLUMINAZIONE
PUBBLICA

COMMITTENTE: COMUNE DI RIVE D'ARCANO.

CANTIERE: VIE VARIE, RIVE D'ARCANO (UD)

RIVE D'ARCANO, _____________

IL COORDINATORE DELLA SICUREZZA

_____________________________________
(INGEGNERE MIROLO GIANNI)

per presa visione

IL COMMITTENTE

_____________________________________
(RESPONSABILE UNICO PROCEDIMENTO BURELLI NICOLA)

INGEGNERE MIROLO GIANNI
VIA MANZONI N.20
33010 TAVAGNACCO (UD)
Tel.: 0432573694 - Fax: /
E-Mail: progetec@yahoo.it
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Nome attività Durata

Allestimento del cantiere 2 g

Refitting di corpo illuminante 28 g

Sostituzione di corpo illuminante 33 g

Smobilizzo del cantiere 2 g

LEGENDA Zona:

Z1 = ZONA UNICA

-2 -1 1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12 13 14 15 16 17 18 19 20 21 22 23 24 25 26 27 28 29 30 31
Settimana -1Settimana 1 Settimana 2 Settimana 3 Settimana 4 Settimana 5

Z1

Z1
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32 33 34 35 36 37 38 39 40 41 42 43 44 45 46 47 48 49 50 51 52 53 54 55 56 57 58 59 60 61 62 63 64 65 66 67 68 69 70 71 72 73 74 75
Settimana 6 Settimana 7 Settimana 8 Settimana 9 Settimana 10 Settimana 11

Z1
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76 77 78 79 80 81 82 83 84 85 86 87 88 89 90 91 92 93 94 95 96 97 98 99 100 101 102 103 104 105 106 107 108 109 110 111 112 113 114 115 116 117 118 119
Settimana 12 Settimana 13 Settimana 14 Settimana 15 Settimana 16 Settimana 17Settimana 17

Z1
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ALLEGATO "B"

Comune di RIVE D'ARCANO
Provincia di UD

ANALISI E VALUTAZIONE
DEI RISCHI

(Allegato XV e art. 100 del D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i.)
(D.Lgs. 3 agosto 2009, n. 106)

OGGETTO: LAVORI DI EFFICIENTAMENTO ENERGETICO DELLA RETE DI ILLUMINAZIONE
PUBBLICA

COMMITTENTE: COMUNE DI RIVE D'ARCANO.

CANTIERE: VIE VARIE, RIVE D'ARCANO (UD)

RIVE D'ARCANO, _____________

IL COORDINATORE DELLA SICUREZZA

_____________________________________
(INGEGNERE MIROLO GIANNI)

per presa visione

IL COMMITTENTE

_____________________________________
(RESPONSABILE UNICO PROCEDIMENTO BURELLI NICOLA)

INGEGNERE MIROLO GIANNI
VIA MANZONI N.20
33010 TAVAGNACCO (UD)
Tel.: 0432573694 - Fax: /
E-Mail: progetec@yahoo.it
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ANALISI E VALUTAZIONE
DEI RISCHI

La valutazione dei rischi è stata effettuata ai sensi della normativa italiana vigente:
 - D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81, "Attuazione dell'art. 1 della legge 3 agosto 2007, n. 123, in materia di tutela della salute e della

sicurezza nei luoghi di lavoro".
Testo coordinato con:
 - D.L. 3 giugno 2008, n. 97, convertito con modificazioni dalla L. 2 agosto 2008, n. 129;
 - D.L. 25 giugno 2008, n. 112, convertito con modificazioni dalla L. 6 agosto 2008, n. 133;
 - D.L. 30 dicembre 2008, n. 207, convertito con modificazioni dalla L. 27 febbraio 2009, n. 14;
 - L. 18 giugno 2009, n. 69;
 - L. 7 luglio 2009, n. 88;
 - D.Lgs. 3 agosto 2009, n. 106;
 - D.L. 30 dicembre 2009, n. 194, convertito con modificazioni dalla L. 26 febbraio 2010, n. 25;
 - D.L. 31 maggio 2010, n. 78, convertito con modificazioni dalla L. 30 luglio 2010, n. 122;
 - L. 4 giugno 2010, n. 96;
 - L. 13 agosto 2010, n. 136;
 - Sentenza della Corte costituzionale 2 novembre 2010, n. 310;
 - D.L. 29 dicembre 2010, n. 225, convertito con modificazioni dalla L. 26 febbraio 2011, n. 10;
 - D.L. 12 maggio 2012, n. 57, convertito con modificazioni dalla L. 12 luglio 2012, n. 101;
 - L. 1 ottobre 2012, n. 177;
 - L. 24 dicembre 2012, n. 228;
 - D.Lgs. 13 marzo 2013, n. 32;
 - D.P.R. 28 marzo 2013, n. 44;
 - D.L. 21 giugno 2013, n. 69, convertito con modificazioni dalla L. 9 agosto 2013, n. 98;
 - D.L. 28 giugno 2013, n. 76, convertito con modificazioni dalla L. 9 agosto 2013, n. 99;
 - D.L. 14 agosto 2013, n. 93, convertito con modificazioni dalla L. 15 ottobre 2013, n. 119;
 - D.L. 31 agosto 2013, n. 101, convertito con modificazioni dalla L. 30 ottobre 2013, n. 125;
 - D.L. 23 dicembre 2013, n. 145, convertito con modificazioni dalla L. 21 febbraio 2014, n. 9;
 - D.Lgs. 19 febbraio 2014, n. 19.

Individuazione del criterio generale seguito per la valutazione dei rischi

La valutazione del rischio [R], necessaria per definire le priorità degli interventi di miglioramento della sicurezza aziendale, è stata
effettuata tenendo conto dell'entità del danno [E] (funzione delle conseguenze sulle persone in base ad eventuali conoscenze
statistiche o in base al registro degli infortuni o a previsioni ipotizzabili) e della probabilità di accadimento dello stesso [P] (funzione
di valutazioni di carattere tecnico e organizzativo, quali le misure di prevenzione e protezione adottate -collettive e individuali-, e
funzione dell'esperienza lavorativa degli addetti e del grado di formazione, informazione e addestramento ricevuto).

La metodologia per la valutazione "semi-quantitativa" dei rischi occupazionali generalmente utilizzata è basata sul metodo "a
matrice" di seguito esposto.

La Probabilità di accadimento [P] è la quantificazione (stima) della probabilità che il danno, derivante da un fattore di rischio dato,
effettivamente si verifichi. Essa può assumere un valore sintetico tra 1 e 4, secondo la seguente gamma di soglie di probabilità di
accadimento:

Soglia Descrizione della probabilità di accadimento Valore

Molto probabile
1) Sono noti episodi in cui il pericolo ha causato danno,
2) Il pericolo può trasformarsi in danno con una correlazione,
3) Il verificarsi del danno non susciterebbe sorpresa.

[P4]

Probabile
1) E' noto qualche episodio in cui il pericolo ha causato danno,
2) Il pericolo può trasformarsi in danno anche se non in modo automatico,
3) Il verificarsi del danno susciterebbe scarsa sorpresa.

[P3]

Poco probabile
1) Sono noti rari episodi già verificati,
2) Il danno può verificarsi solo in circostanze particolari,
3) Il verificarsi del danno susciterebbe sorpresa.

[P2]

Improbabile
1) Non sono noti episodi già verificati,
2) Il danno si può verificare solo per una concatenazione di eventi improbabili e tra loro indipendenti,
3) Il verificarsi del danno susciterebbe incredulità.

[P1]

L'Entità del danno [E] è la quantificazione (stima) del potenziale danno derivante da un fattore di rischio dato. Essa può assumere
un valore sintetico tra 1 e 4, secondo la seguente gamma di soglie di danno:
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Soglia Descrizione dell'entità del danno Valore

Gravissimo
1) Infortunio con lesioni molto gravi irreversibili e invalidità totale o conseguenze letali,
2) Esposizione cronica con effetti letali o totalmente invalidanti.

[E4]

Grave
1) Infortunio o inabilità temporanea con lesioni significative irreversibili o invalidità parziale.
2) Esposizione cronica con effetti irreversibili o parzialmente invalidanti.

[E3]

Significativo
1) Infortunio o inabilità temporanea con disturbi o lesioni significative reversibili a medio termine.
2) Esposizione cronica con effetti reversibili.

[E2]

Lieve
1) Infortunio o inabilità temporanea con effetti rapidamente reversibili.
2) Esposizione cronica con effetti rapidamente reversibili.

[E1]

Individuato uno specifico pericolo o fattore di rischio, il valore numerico del rischio [R] è stimato quale prodotto dell'Entità del
danno [E] per la Probabilità di accadimento [P] dello stesso.

[R] = [P] x [E]

Il Rischio [R], quindi, è la quantificazione (stima) del rischio. Esso può assumere un valore sintetico compreso tra 1 e 16, come si
può evincere dalla matrice del rischio di seguito riportata.

Rischio
[R]

Improbabile
[P1]

Poco probabile
[P2]

Probabile
[P3]

Molto probabile
[P4]

Danno lieve
[E1]

Rischio basso
[P1]X[E1]=1

Rischio basso
[P2]X[E1]=2

Rischio moderato
[P3]X[E1]=3

Rischio moderato
[P4]X[E1]=4

Danno significativo
[E2]

Rischio basso
[P1]X[E2]=2

Rischio moderato
[P2]X[E2]=4

Rischio medio
[P3]X[E2]=6

Rischio rilevante
[P4]X[E2]=8

Danno grave
[E3]

Rischio moderato
[P1]X[E3]=3

Rischio medio
[P2]X[E3]=6

Rischio rilevante
[P3]X[E3]=9

Rischio alto
[P4]X[E3]=12

Danno gravissimo
[E4]

Rischio moderato
[P1]X[E4]=4

Rischio rilevante
[P2]X[E4]=8

Rischio alto
[P3]X[E4]=12

Rischio alto
[P4]X[E4]=16

ESITO DELLA VALUTAZIONE
DEI RISCHI

Sigla Attività
Entità del Danno

Probabilità

- AREA DEL CANTIERE -
CARATTERISTICHE AREA DEL CANTIERE

CA Alberi
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P1 = 3
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2
CA Linee aeree
RS Elettrocuzione E4 * P1 = 4
CA Fossati
RS Caduta dall'alto E3 * P1 = 3

FATTORI ESTERNI CHE COMPORTANO RISCHI PER IL CANTIERE
FE Strade
RS Investimento E4 * P1 = 4

- ORGANIZZAZIONE DEL CANTIERE -
OR Dislocazione delle zone di carico e scarico
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P1 = 3
OR Zone di stoccaggio dei rifiuti
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P1 = 3

- LAVORAZIONI E FASI -
LF Allestimento del cantiere
LV Addetto all'Allestimento del cantiere
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Scala semplice
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Sigla Attività
Entità del Danno

Probabilità

RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
RS Movimentazione manuale dei carichi E1 * P1 = 1
AT Sega circolare
RS Elettrocuzione E1 * P1 = 1
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Rumore E1 * P1 = 1
RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Smerigliatrice angolare (flessibile)
RS Elettrocuzione E1 * P1 = 1
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Rumore E1 * P1 = 1
RS Vibrazioni E1 * P1 = 1
AT Trapano elettrico
RS Elettrocuzione E1 * P1 = 1
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Rumore E1 * P1 = 1
RS Vibrazioni E1 * P1 = 1

MC1 M.M.C. (sollevamento e trasporto) [Le azioni di sollevamento e trasporto dei carichi sono accettabili.] E1 * P1 = 1
MA Autocarro
RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2
RS Getti, schizzi E2 * P1 = 2
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1

RM
Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80
dB(A) e 135 dB(C)".]

E1 * P1 = 1

RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2
VB Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2
LF Refitting di corpo illuminante
LV Addetto al Refitting di corpo illuminante
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Avvitatore elettrico
RS Elettrocuzione E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Trapano elettrico
RS Elettrocuzione E1 * P1 = 1
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Rumore E1 * P1 = 1
RS Vibrazioni E1 * P1 = 1
AT Smerigliatrice angolare (flessibile)
RS Elettrocuzione E1 * P1 = 1
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Rumore E1 * P1 = 1
RS Vibrazioni E1 * P1 = 1

RM
Rumore per "Elettricista (ciclo completo)" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di
azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".]

E3 * P3 = 9

VB
Vibrazioni per "Elettricista (ciclo completo)" [HAV "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²", WBV "Non
presente"]

E2 * P3 = 6

RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1
RS Elettrocuzione E1 * P1 = 1
MA Autocarro
RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2
RS Getti, schizzi E2 * P1 = 2
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1

RM
Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80
dB(A) e 135 dB(C)".]

E1 * P1 = 1

RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2
VB Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2
MA Autocarro con cestello
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Sigla Attività
Entità del Danno

Probabilità

RS Caduta dall'alto E3 * P1 = 3
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P1 = 3
RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2
RS Elettrocuzione E3 * P1 = 3
RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3

RM
Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80
dB(A) e 135 dB(C)".]

E1 * P1 = 1

VB Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2
LF Sostituzione di corpo illuminante
LV Addetto alla Sostituzione di corpo illuminante
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Avvitatore elettrico
RS Elettrocuzione E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Trapano elettrico
RS Elettrocuzione E1 * P1 = 1
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Rumore E1 * P1 = 1
RS Vibrazioni E1 * P1 = 1
AT Smerigliatrice angolare (flessibile)
RS Elettrocuzione E1 * P1 = 1
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Rumore E1 * P1 = 1
RS Vibrazioni E1 * P1 = 1

RM
Rumore per "Elettricista (ciclo completo)" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di
azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".]

E3 * P3 = 9

VB
Vibrazioni per "Elettricista (ciclo completo)" [HAV "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²", WBV "Non
presente"]

E2 * P3 = 6

RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1
RS Elettrocuzione E1 * P1 = 1
MA Autocarro
RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2
RS Getti, schizzi E2 * P1 = 2
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1

RM
Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80
dB(A) e 135 dB(C)".]

E1 * P1 = 1

RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2
VB Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2
MA Autocarro con cestello
RS Caduta dall'alto E3 * P1 = 3
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P1 = 3
RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2
RS Elettrocuzione E3 * P1 = 3
RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3

RM
Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80
dB(A) e 135 dB(C)".]

E1 * P1 = 1

VB Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2
LF Smobilizzo del cantiere
LV Addetto allo smobilizzo del cantiere
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Scala doppia
RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1
RS Cesoiamenti, stritolamenti E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
RS Movimentazione manuale dei carichi E1 * P1 = 1
AT Scala semplice
RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
RS Movimentazione manuale dei carichi E1 * P1 = 1
AT Smerigliatrice angolare (flessibile)
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Sigla Attività
Entità del Danno

Probabilità

RS Elettrocuzione E1 * P1 = 1
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Rumore E1 * P1 = 1
RS Vibrazioni E1 * P1 = 1
AT Trapano elettrico
RS Elettrocuzione E1 * P1 = 1
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Rumore E1 * P1 = 1
RS Vibrazioni E1 * P1 = 1
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P2 = 6
MA Autocarro con cestello
RS Caduta dall'alto E3 * P1 = 3
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P1 = 3
RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2
RS Elettrocuzione E3 * P1 = 3
RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3

RM
Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80
dB(A) e 135 dB(C)".]

E1 * P1 = 1

VB Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2

LEGENDA:
[CA] = Caratteristiche area del Cantiere; [FE] = Fattori esterni che comportano rischi per il Cantiere; [RT] = Rischi che le lavorazioni di
cantiere comportano per l'area circostante; [OR] = Organizzazione del Cantiere; [LF] = Lavorazione; [MA] = Macchina; [LV] =
Lavoratore; [AT] = Attrezzo; [RS] = Rischio; [RM] = Rischio rumore; [VB] = Rischio vibrazioni; [CH] = Rischio chimico; [CHS] =
Rischio chimico (sicurezza); [MC1] = Rischio M.M.C.(sollevamento e trasporto); [MC2] = Rischio M.M.C.(spinta e traino); [MC3] =
Rischio M.M.C.(elevata frequenza); [ROA] = Rischio R.O.A.(operazioni di saldatura); [CM] = Rischio cancerogeno e mutageno; [BIO] =
Rischio biologico; [RL] = Rischio R.O.A. (laser); [RNC] = Rischio R.O.A. (non coerenti); [CEM] = Rischio campi elettromagnetici; [AM]
= Rischio amianto; [RON] = Rischio radiazioni ottiche naturali; [MCS] = Rischio microclima (caldo severo); [MFS] = Rischio microclima
(freddo severo); [SA] = Rischio scariche atmosferiche; [IN] = Rischio incendio; [PR] = Prevenzione; [IC] = Coordinamento; [SG] =
Segnaletica; [CG] = Coordinamento delle Lavorazioni e Fasi; [UO] = Ulteriori osservazioni;
[E1] = Danno lieve; [E2] = Danno significativo; [E3] = Danno grave; [E4] = Danno gravissimo;
[P1] = Improbabile; [P2] = Poco probabile; [P3] = Probabile; [P4] = Molto probabile.
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ANALISI E VALUTAZIONE
RISCHIO RUMORE

La valutazione del rischio specifico è stata effettuata ai sensi della normativa succitata e conformemente agli indirizzi operativi del
Coordinamento Tecnico Interregionale della Prevenzione nei Luoghi di Lavoro:
- Indicazioni Operative del CTIPLL (Rev. 2 del 11 marzo 2010), "Decreto legislativo 81/2008, Titolo VIII, Capo I, II, III, IV

e V sulla prevenzione e protezione dai rischi dovuti all'esposizione ad agenti fisici nei luoghi di lavoro - indicazioni
operative".

In particolare, per il calcolo del livello di esposizione giornaliera o settimanale e per il calcolo dell'attenuazione offerta dai dispositivi
di protezione individuale dell'udito, si è tenuto conto della specifica normativa tecnica di riferimento:
 - UNI EN ISO 9612:2011, "Acustica - Determinazione dell'esposizione al rumore negli ambienti di lavoro - Metodo tecnico

progettuale".
 - UNI 9432:2011, "Acustica - Determinazione del livello di esposizione personale al rumore nell'ambiente di lavoro".
- UNI EN 458:2005, "Protettori dell'udito - Raccomandazioni per la selezione, l'uso, la cura e la manutenzione - Documento

guida".

Premessa

La valutazione dell'esposizione dei lavoratori al rumore durante il lavoro è stata effettuata prendendo in considerazione in
particolare:
 - il livello, il tipo e la durata dell'esposizione, ivi inclusa ogni esposizione a rumore impulsivo;
 - i valori limite di esposizione e i valori di azione di cui all'art. 189 del D.Lgs. del 9 aprile 2008, n.81;
 - tutti gli effetti sulla salute e sulla sicurezza dei lavoratori particolarmente sensibili al rumore, con particolare riferimento alle

donne in gravidanza e i minori;
 - per quanto possibile a livello tecnico, tutti gli effetti sulla salute e sicurezza dei lavoratori derivanti da interazioni fra rumore e

sostanze ototossiche connesse con l’attività svolta e fra rumore e vibrazioni;
 - tutti gli effetti indiretti sulla salute e sulla sicurezza dei lavoratori risultanti da interazioni fra rumore e segnali di avvertimento

o altri suoni che vanno osservati al fine di ridurre il rischio di infortuni;
 - le informazioni sull'emissione di rumore fornite dai costruttori dell'attrezzatura di lavoro in conformità alle vigenti disposizioni

in materia;
 - l’esistenza di attrezzature di lavoro alternative progettate per ridurre l’emissione di rumore;
 - il prolungamento del periodo di esposizione al rumore oltre l’orario di lavoro normale;
 - le informazioni raccolte dalla sorveglianza sanitaria, comprese, per quanto possibile, quelle reperibili nella letteratura

scientifica;
- la disponibilità di dispositivi di protezione dell'udito con adeguate caratteristiche di attenuazione.

Qualora i dati indicati nelle schede di valutazione, riportate nella relazione, hanno origine da Banca Dati [B], la valutazione
relativa a quella scheda ha carattere preventivo, così come previsto dall'art. 190 del D.Lgs. del 9 aprile 2008, n. 81.

Calcolo dei livelli di esposizione

I modelli di calcolo adottati per stimare i livelli di esposizione giornaliera o settimanale di ciascun lavoratore, l'attenuazione e
adeguatezza dei dispositivi sono i modelli riportati nella normativa tecnica. In particolare ai fini del calcolo dell'esposizione
personale al rumore è stata utilizzata la seguente espressione che impiega le percentuali di tempo dedicato alle attività, anziché il
tempo espresso in ore/minuti:

dove:
LEX è il livello di esposizione personale in dB(A);
LAeq, i è il livello di esposizione media equivalente Leq in dB(A) prodotto dall'i-esima attività comprensivo delle incertezze;
pi è la percentuale di tempo dedicata all'attività i-esima

Ai fini della verifica del rispetto del valore limite 87 dB(A) per il calcolo dell'esposizione personale effettiva al rumore l’espressione
utilizzata è analoga alla precedente dove, però, si è utilizzato al posto di livello di esposizione media equivalente il livello di
esposizione media equivalente effettivo che tiene conto dell'attenuazione del DPI scelto.
I metodi utilizzati per il calcolo del LAeq,i  effettivo e del ppeak effettivo a livello dell'orecchio quando si indossa il protettore auricolare,
a seconda dei dati disponibili sono quelli previsti dalla norma UNI EN 458:
 - Metodo in Banda d'Ottava
 - Metodo HML
 - Metodo di controllo HML
 - Metodo SNR
 - Metodo per rumori impulsivi
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La verifica di efficacia dei dispositivi di protezione individuale dell'udito, applicando sempre le indicazioni fornite dalla UNI EN
458, è stata fatta confrontando LAeq, i  effettivo e del ppeak effettivo con quelli desumibili dalle seguenti tabella.

Rumori non impulsivi

Livello effettivo all'orecchio LAeq Stima della protezione

Maggiore di Lact Insufficiente

Tra Lact e Lact - 5 Accettabile

Tra Lact - 5 e Lact - 10 Buona

Tra Lact - 10 e Lact - 15 Accettabile

Minore di Lact - 15 Troppo alta (iperprotezione)

Rumori non impulsivi "Controllo HML" (*)

Livello effettivo all'orecchio LAeq Stima della protezione

Maggiore di Lact Insufficiente

Tra Lact e Lact - 15 Accettabile/Buona

Minore di Lact - 15 Troppo alta (iperprotezione)

Rumori impulsivi

Livello effettivo all'orecchio LAeq e ppeak Stima della protezione

LAeq o ppeak maggiore di Lact DPI-u non adeguato

LAeq e ppeak minori di Lact DPI-u adeguato

Il livello di azione Lact, secondo le indicazioni della UNI EN 458, corrisponde al valore d’azione oltre il quale c’è l’obbligo di
utilizzo dei DPI dell'udito.

(*) Nel caso il valore di attenuazione del DPI usato per la verifica è quello relativo al rumore ad alta frequenza (Valore H) la stima
della protezione vuol verificare se questa è "insufficiente" (LAeq maggiore di Lact) o se la protezione "può essere accettabile" (LAeq

minore di Lact)  a condizione di maggiori informazioni sul rumore che si sta valutando.

Banca dati RUMORE del CPT di Torino

Banca dati realizzata dal C.P.T.-Torino e co-finanziata da INAIL-Regione Piemonte, in applicazione del comma 5-bis, art.190 del
D.Lgs. 81/2008 al fine di garantire disponibilità di valori di emissione acustica per quei casi nei quali risulti impossibile disporre di
valori misurati sul campo. Banca dati approvata dalla Commissione Consultiva Permanente in data 20 aprile 2011.  La banca dati è
realizzata secondo la metodologia seguente:

 - Procedure di rilievo della potenza sonora, secondo la norma UNI EN lSO 3746 – 2009.
 - Procedure di rilievo della pressione sonora, secondo la norma UNI 9432 - 2008.

Schede macchina/attrezzatura complete di:
 - dati per la precisa identificazione (tipologia, marca, modello);
 - caratteristiche di lavorazione (fase, materiali);
 - analisi in frequenza;

Per le misure dì potenza sonora si è utilizzata questa strumentazione:
 - Fonometro: B&K tipo 2250.
 - Calibratore: B&K tipo 4231.
 - Nel 2008 si è utilizzato un microfono B&K tipo 4189 da 1/2".
 - Nel 2009 si è utilizzato un microfono B&K tipo 4155 da 1/2".
Per le misurazioni di pressione sonora si utilizza un analizzatore SVANTEK modello "SVAN 948" per misure di Rumore, conforme
alle norme EN 60651/1994, EN 60804/1 994 classe 1, ISO 8041, ISO 108161 IEC 651, IEC 804 e IEC 61672-1
La strumentazione è costituita da:
 - Fonometro integratore mod. 948, di classe I , digitale, conforme a: IEC 651,  IEC 804 e IEC 61 672-1 . Velocità di

acquisizione da 10 ms a 1 h con step da 1 sec. e 1 min.
 - Ponderazioni: A, B, Lin.
 - Analizzatore: Real-Time 1/1 e 1/3 d’ottava, FFT, RT6O.
 - Campo di misura: da 22 dBA a 140 dBA.
 - Gamma dinamica: 100 dB, A/D convertitore 4 x 20 bits.
 - Gamma di frequenza: da 10 Hz a 20 kHz.
 - Rettificatore RMS digitale con rivelatore di Picco, risoluzione 0,1 dB.
 - Microfono: SV 22 (tipo 1), 50 mV/Pa, a condensatore polarizzato 1/2” con preamplificatore IEPE modello SV 12L.
 - Calìbratore: B&K (tipo 4230), 94 dB, 1000 Hz.

Per ciò che concerne i protocolli di misura si rimanda all'allegato alla lettera Circolare del Ministero del Lavoro e delle Politiche
Sociali del 30 giugno 2011.

N.B. La dove non è stato possibile reperire i valori di emissione sonora di alcune attrezzature in quanto non presenti nella nuova
banca dati del C.P.T.-Torino si è fatto riferimento ai valori riportati ne precedente banca dati anche questa approvata dalla
Commissione Consultiva Permanente.
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ESITO DELLA VALUTAZIONE
RISCHIO RUMORE

Di seguito sono riportati i lavoratori impiegati in lavorazioni e attività comportanti esposizione al rumore. Per ogni mansione è
indicata la fascia di appartenenza al rischio rumore.

Lavoratori e Macchine

Mansione ESITO DELLA VALUTAZIONE

1) Addetto al Refitting di corpo illuminante "Maggiore dei valori: 85 dB(A) e 137 dB(C)"

2) Addetto alla Sostituzione di corpo illuminante "Maggiore dei valori: 85 dB(A) e 137 dB(C)"

3) Autocarro "Minore dei valori: 80 dB(A) e 135 dB(C)"

4) Autocarro con cestello "Minore dei valori: 80 dB(A) e 135 dB(C)"

SCHEDE DI VALUTAZIONE
RISCHIO RUMORE

Le schede di rischio che seguono riportano l'esito della valutazione per ogni mansione e, così come disposto dalla normativa tecnica,
i seguenti dati:
 - i tempi di esposizione per ciascuna attività (attrezzatura) svolta da ciascun lavoratore, come forniti dal datore di lavoro previa

consultazione con i lavoratori o con i loro rappresentanti per la sicurezza;
 - i livelli sonori continui equivalenti ponderati A per ciascuna attività (attrezzatura) compresivi di incertezze;
 - i livelli sonori di picco ponderati C per ciascuna attività (attrezzatura);
 - i rumori impulsivi;
 - la fonte dei dati (se misurati [A] o da Banca Dati [B];
 - il tipo di DPI-u da utilizzare.
 - livelli sonori continui equivalenti ponderati A effettivi per ciascuna attività (attrezzatura) svolta da ciascun lavoratore;
 - livelli sonori di picco ponderati C effettivi per ciascuna attività (attrezzatura) svolta da ciascun lavoratore;
 - efficacia dei dispositivi di protezione auricolare;
 - livello di esposizione giornaliera o settimanale o livello di esposizione a attività con esposizione al rumore molto variabile (art.

191);
Le eventuali disposizioni relative alla sorveglianza sanitaria, all'informazione e formazione, all'utilizzo di dispositivi di protezione
individuale e alle misure tecniche e organizzative sono riportate nel documento della sicurezza di cui il presente è un allegato.

Tabella di correlazione Mansione - Scheda di valutazione

Mansione Scheda di valutazione

Addetto al Refitting di corpo illuminante
SCHEDA N.1 - Rumore per "Elettricista (ciclo
completo)"

Addetto alla Sostituzione di corpo illuminante
SCHEDA N.1 - Rumore per "Elettricista (ciclo
completo)"

Autocarro con cestello SCHEDA N.2 - Rumore per "Operatore autocarro"

Autocarro SCHEDA N.2 - Rumore per "Operatore autocarro"

SCHEDA N.1 - Rumore per "Elettricista (ciclo completo)"
Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 94 del C.P.T. Torino (Costruzioni
edili in genere - Ristrutturazioni).

Tipo di esposizione: Settimanale

Rumore

T[%]

LA,eq

dB(A)
Imp.

LA,eq eff.

dB(A)
Efficacia DPI-u

Dispositivo di protezione

Banda d'ottava APV

Ppeak

dB(C)
Orig.

Ppeak eff.

dB(C)
125 250 500 1k 2k 4k 8k

L M H SNR

1)  SCANALATRICE - HILTI - DC-SE19 [Scheda: 945-TO-669-1-RPR-11]

15.0 104.5 NO 78.3 Accettabile/Buona Generico (cuffie o inserti). [Beta: 0.75]
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Tipo di esposizione: Settimanale

Rumore

T[%]

LA,eq

dB(A)
Imp.

LA,eq eff.

dB(A)
Efficacia DPI-u

Dispositivo di protezione

Banda d'ottava APV

Ppeak

dB(C)
Orig.

Ppeak eff.

dB(C)
125 250 500 1k 2k 4k 8k

L M H SNR

122.5 [B] 122.5 - - - - - - - 35.0 - - -

LEX 97.0

LEX(effettivo) 71.0

Fascia di appartenenza:

Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".

Mansioni:

Addetto al Refitting di corpo illuminante; Addetto alla Sostituzione di corpo illuminante.

SCHEDA N.2 - Rumore per "Operatore autocarro"
Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 24 del C.P.T. Torino (Costruzioni
edili in genere - Nuove costruzioni).

Tipo di esposizione: Settimanale

Rumore

T[%]

LA,eq

dB(A)
Imp.

LA,eq eff.

dB(A)
Efficacia DPI-u

Dispositivo di protezione

Banda d'ottava APV

Ppeak

dB(C)
Orig.

Ppeak eff.

dB(C)
125 250 500 1k 2k 4k 8k

L M H SNR

1)  AUTOCARRO (B36)

85.0
78.0 NO 78.0

-
-

100.0 [B] 100.0 - - - - - - - - - - -

LEX 78.0

LEX(effettivo) 78.0

Fascia di appartenenza:

Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)".

Mansioni:

Autocarro; Autocarro con cestello.
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ANALISI E VALUTAZIONE
RISCHIO VIBRAZIONI

La valutazione del rischio specifico è stata effettuata ai sensi della normativa succitata e conformemente agli indirizzi operativi del
Coordinamento Tecnico Interregionale della Prevenzione nei Luoghi di Lavoro:
- Indicazioni Operative del CTIPLL (Rev. 2 del 11 marzo 2010), "Decreto legislativo 81/2008, Titolo VIII, Capo I, II, III, IV

e V sulla prevenzione e protezione dai rischi dovuti all'esposizione ad agenti fisici nei luoghi di lavoro - indicazioni
operative".

Premessa

La valutazione e, quando necessario, la misura dei livelli di vibrazioni è stata effettuata in base alle disposizioni di cui all'allegato
XXXV, parte A, del D.Lgs. 81/2008, per vibrazioni trasmesse al sistema mano-braccio (HAV), e in base alle disposizioni di cui
all'allegato XXXV, parte B, del D.Lgs. 81/2008, per le vibrazioni trasmesse al corpo intero (WBV).
La valutazione è stata effettuata prendendo in considerazione in particolare:
 - il livello, il tipo e la durata dell'esposizione, ivi inclusa ogni esposizione a vibrazioni intermittenti o a urti ripetuti;
 - i valori limite di esposizione e i valori d’azione;
 - gli eventuali effetti sulla salute e sulla sicurezza dei lavoratori particolarmente sensibili al rischio con particolare riferimento

alle donne in gravidanza e ai minori;
 - gli eventuali effetti indiretti sulla sicurezza e salute dei lavoratori risultanti da interazioni tra le vibrazioni meccaniche, il

rumore e l’ambiente di lavoro o altre attrezzature;
 - le informazioni fornite dal costruttore dell'attrezzatura di lavoro;
 - l’esistenza di attrezzature alternative progettate per ridurre i livelli di esposizione alle vibrazioni meccaniche;
 - il prolungamento del periodo di esposizione a vibrazioni trasmesse al corpo intero al di là delle ore lavorative in locali di cui è

responsabile il datore di lavoro;
 - le condizioni di lavoro particolari, come le basse temperature, il bagnato, l’elevata umidità o il sovraccarico biomeccanico degli

arti superiori e del rachide;
 - le informazioni raccolte dalla sorveglianza sanitaria, comprese, per quanto possibile, quelle reperibili nella letteratura

scientifica.

Individuazione dei criteri seguiti per la valutazione

La valutazione dell'esposizione al rischio vibrazioni è stata effettuata tenendo in considerazione le caratteristiche delle attività
lavorative svolte, coerentemente a quanto indicato nelle "Linee guida per la valutazione del rischio vibrazioni negli ambienti di
lavoro" elaborate dall'ISPESL (ora INAIL - Settore Tecnico-Scientifico e Ricerca).
Il procedimento seguito può essere sintetizzato come segue:
 - individuazione dei lavoratori esposti al rischio;
 - individuazione dei tempi di esposizione;
 - individuazione delle singole macchine o attrezzature utilizzate;
 - individuazione, in relazione alle macchine ed attrezzature utilizzate, del livello di esposizione;
 - determinazione del livello di esposizione giornaliero normalizzato al periodo di riferimento di 8 ore.

Individuazione dei lavoratori esposti al rischio

L’individuazione dei lavoratori esposti al rischio vibrazioni discende dalla conoscenza delle mansioni espletate dal singolo
lavoratore, o meglio dall'individuazione degli utensili manuali, di macchinari condotti a mano o da macchinari mobili utilizzati nelle
attività lavorative. E’ noto che lavorazioni in cui si impugnino utensili vibranti o materiali sottoposti a vibrazioni o impatti possono
indurre un insieme di disturbi neurologici e circolatori digitali e lesioni osteoarticolari a carico degli arti superiori, così come attività
lavorative svolte a bordi di mezzi di trasporto o di movimentazione espongono il corpo a vibrazioni o impatti, che possono risultare
nocivi per i soggetti esposti.

Individuazione dei tempi di esposizione

Il tempo di esposizione al rischio vibrazioni dipende, per ciascun lavoratore, dalle effettive situazioni di lavoro. Ovviamente il tempo
di effettiva esposizione alle vibrazioni dannose è inferiore a quello dedicato alla lavorazione e ciò per effetto dei periodi di
funzionamento a vuoto o a carico ridotto o per altri motivi tecnici, tra cui anche l'adozione di dispositivi di protezione individuale. Si
è stimato, in relazione alle metodologie di lavoro adottate e all'utilizzo dei dispositivi di protezione individuali, il coefficiente di
riduzione specifico.

Individuazione delle singole macchine o attrezzature utilizzate

La "Direttiva Macchine" obbliga i costruttori a progettare e costruire le attrezzature di lavoro in modo tale che i rischi dovuti alle
vibrazioni trasmesse dalla macchina siano ridotti al livello minimo, tenuto conto del progresso tecnico e della disponibilità di mezzi
atti a ridurre le vibrazioni, in particolare alla fonte. Inoltre, prescrive che le istruzioni per l'uso contengano anche le seguenti
indicazioni: a) il valore quadratico medio ponderato, in frequenza, dell'accelerazione cui sono esposte le membra superiori quando
superi 2,5 m/s2; se tale livello è inferiore o pari a 2,5 m/s2, occorre indicarlo; b) il valore quadratico medio ponderato, in frequenza,
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dell'accelerazione cui è esposto il corpo (piedi o parte seduta) quando superi 0,5 m/s2; se tale livello é inferiore o pari a 0,5 m/s2,
occorre indicarlo; c) l'incertezza della misurazione; d) i coefficienti moltiplicativi che consentono di stimare i dati in campo a partire
dai dati di certificazione.

Individuazione del livello di esposizione durante l'utilizzo

Per determinare il valore di accelerazione necessario per la valutazione del rischio, conformemente alle disposizioni dell'art. 202,
comma 2, del D.Lgs. del 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i., si è fatto riferimento alla Banca Dati Vibrazioni dell'ISPESL (ora INAIL -
Settore Tecnico-Scientifico e Ricerca consultabile sul sito www.portaleagentifisici.it) e/o alle informazioni fornite dai produttori,
utilizzando i dati secondo le modalità nel seguito descritte.

[A] - Valore misurato attrezzatura in BDV ISPESL

Per la macchina o l'utensile considerato sono disponibili, in Banca Dati Vibrazioni dell'ISPESL, i valori di vibrazione misurati, in
condizioni d'uso rapportabili a quelle operative, comprensivi delle informazioni sull'incertezza della misurazione.
Si assume quale valore di riferimento quello misurato, riportato in Banca Dati Vibrazioni dell'ISPESL, comprensivo dell'incertezza
estesa della misurazione.

[B] - Valore del fabbricante opportunamente corretto

Per la macchina o l'utensile considerato sono disponibili i valori di vibrazione dichiarati dal fabbricante.
Se i valori di vibrazioni dichiarati dal fabbricante fanno riferimento a normative tecniche di non recente emanazione, salva la
programmazione di successive misure di controllo in opera, è assunto quale valore di riferimento quello indicato dal fabbricante,
maggiorato del fattore di correzione definito in Banca Dati Vibrazione dell'ISPESL o forniti dal rapporto tecnico UNI CEN/TR
15350:2014.
Qualora i valori di vibrazioni dichiarati dal fabbricante fanno riferimento alle più recenti normative tecniche in conformità alla nuova
direttiva macchine (Direttiva 2006/42/CE, recepita in Italia con D.Lgs. 17/2010), salva la programmazione di successive misure di
controllo in opera, è stato assunto quale valore di riferimento quello indicato dal fabbricante comprensivo del valore di incertezza
esteso.

[C] - Valore misurato di attrezzatura similare in BDV ISPESL

Per la macchina o l'utensile considerato, non sono disponibili dati specifici ma sono disponibili i valori di vibrazioni misurati di
attrezzature similari (stessa categoria, stessa potenza).
Salva la programmazione di successive misure di controllo in opera, è stato assunto quale valore di riferimento quello misurato,
riportato in Banca Dati Vibrazioni dell'ISPESL, di una attrezzatura similare (stessa categoria, stessa potenza) comprensivo
dell'incertezza estesa della misurazione.

[D] - Valore misurato di attrezzatura peggiore in BDV ISPESL

Per la macchina o l'utensile considerato, non sono disponibili dati specifici ne dati per attrezzature similari (stessa categoria, stessa
potenza), ma sono disponibili i valori di vibrazioni misurati per attrezzature della stessa tipologia.
Salva la programmazione di successive misure di controllo in opera, è stato assunto quale valore di riferimento quello misurato,
riportato in Banca Dati Vibrazioni dell'ISPESL, dell'attrezzatura peggiore comprensivo dell'incertezza estesa della misurazione.

[E] - Valore tipico dell'attrezzatura (solo PSC)

Nella redazione del Piano di Sicurezza e di Coordinamento (PSC) vige l'obbligo di valutare i rischi specifici delle lavorazioni, anche
se non sono ancora noti le macchine e gli utensili utilizzati dall’impresa esecutrice e, quindi, i relativi valori di vibrazioni.
In questo caso viene assunto, come valore base di vibrazione, quello più comune per la tipologia di attrezzatura utilizzata in fase di
esecuzione.

Per determinare il valore di accelerazione necessario per la valutazione del rischio, in assenza di valori di riferimento certi, si è
proceduto come segue:

Determinazione del livello di esposizione giornaliero normalizzato al periodo di riferimento di otto ore

Vibrazioni trasmesse al sistema mano-braccio

La valutazione del livello di esposizione alle vibrazioni trasmesse al sistema mano-braccio si basa principalmente sulla
determinazione del valore di esposizione giornaliera normalizzato ad 8 ore di lavoro, A(8) (m/s2), calcolato sulla base della radice
quadrata della somma dei quadrati (A(w)sum) dei valori quadratici medi delle accelerazioni ponderate in frequenza, determinati sui
tre assi ortogonali x, y, z, in accordo con quanto prescritto dallo standard ISO 5349-1: 2001.
L'espressione matematica per il calcolo di A(8) è di seguito riportata.

LAVORI DI EFFICIENTAMENTO ENERGETICO DELLA RETE DI ILLUMINAZIONE PUBBLICA - Pag. 12

Comune di Rive D'Arcano Prot. n. 0004308 del 13-08-2021



dove:

in cui T% la durata percentuale giornaliera di esposizione a vibrazioni espresso in percentuale e awx, awy e awz i valori r.m.s.
dell'accelerazione ponderata in frequenza (in m/s2) lungo gli assi x, y e z (ISO 5349-1: 2001).
Nel caso in cui il lavoratore sia esposto a differenti valori di vibrazioni, come nel caso di impiego di più utensili vibranti nell’arco
della giornata lavorativa, o nel caso dell’impiego di uno stesso macchinario in differenti condizioni operative, l’esposizione
quotidiana a vibrazioni A(8), in m/s2, sarà ottenuta mediante l’espressione:

dove:

A(8)i è il parziale relativo all'operazione i-esima, ovvero:

in cui i valori di T%i e A(w)sum,i sono rispettivamente il tempo di esposizione percentuale e il valore di A(w)sum relativi alla
operazione i-esima.

Vibrazioni trasmesse al corpo intero

La valutazione del livello di esposizione alle vibrazioni trasmesse al corpo intero si basa principalmente sulla determinazione del
valore di esposizione giornaliera normalizzato ad 8 ore di lavoro, A(8) (m/s2), calcolato sulla base del maggiore dei valori numerici
dei valori quadratici medi delle accelerazioni ponderate in frequenza, determinati sui tre assi ortogonali:

secondo la formula di seguito riportata:

in cui T% la durata percentuale giornaliera di esposizione a vibrazioni espresso in percentuale e A(w)max il valore massimo tra
1,40awx, 1,40awy e awz i valori r.m.s. dell’accelerazione ponderata in frequenza (in m/s2) lungo gli assi x, y e z (ISO 2631-1:
1997).
Nel caso in cui il lavoratore sia esposto a differenti valori di vibrazioni, come nel caso di impiego di più macchinari nell’arco della
giornata lavorativa, o nel caso dell’impiego di uno stesso macchinario in differenti condizioni operative, l’esposizione quotidiana a
vibrazioni A(8), in m/s2, sarà ottenuta mediante l’espressione:

dove:

A(8)i è il parziale relativo all'operazione i-esima, ovvero:

in cui i valori di T%i a A(w)max,i sono rispettivamente il tempo di esposizione percentuale e il valore di A(w)max
 
relativi alla

operazione i-esima.

ESITO DELLA VALUTAZIONE
RISCHIO VIBRAZIONI

LAVORI DI EFFICIENTAMENTO ENERGETICO DELLA RETE DI ILLUMINAZIONE PUBBLICA - Pag. 13

Comune di Rive D'Arcano Prot. n. 0004308 del 13-08-2021



Di seguito è riportato l'elenco delle mansioni addette ad attività lavorative che espongono a vibrazioni e il relativo esito della
valutazione del rischio suddiviso in relazione al corpo intero (WBV) e al sistema mano braccio (HAV).

Lavoratori e Macchine

Mansione
ESITO DELLA VALUTAZIONE

Mano-braccio (HAV) Corpo intero (WBV)

1) Addetto al Refitting di corpo illuminante "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²" "Non presente"

2) Addetto alla Sostituzione di corpo illuminante "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²" "Non presente"

3) Autocarro "Non presente" "Inferiore a 0,5 m/s²"

4) Autocarro con cestello "Non presente" "Inferiore a 0,5 m/s²"

SCHEDE DI VALUTAZIONE

Le schede di rischio che seguono, ognuna di esse rappresentativa di un gruppo omogeneo, riportano l'esito della valutazione per ogni
mansione.
Le eventuali disposizioni relative alla sorveglianza sanitaria, all'informazione e formazione, all'utilizzo di dispositivi di protezione
individuale e alle misure tecniche e organizzative sono riportate nel documento della sicurezza di cui il presente è un allegato.

Tabella di correlazione Mansione - Scheda di valutazione

Mansione Scheda di valutazione

Addetto al Refitting di corpo illuminante
SCHEDA N.1 - Vibrazioni per "Elettricista (ciclo
completo)"

Addetto alla Sostituzione di corpo illuminante
SCHEDA N.1 - Vibrazioni per "Elettricista (ciclo
completo)"

Autocarro con cestello SCHEDA N.2 - Vibrazioni per "Operatore autocarro"

Autocarro SCHEDA N.2 - Vibrazioni per "Operatore autocarro"

SCHEDA N.1 - Vibrazioni per "Elettricista (ciclo completo)"
Analisi delle attività e dei tempi di esposizione con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 94 del C.P.T. Torino
(Costruzioni edili in genere - Ristrutturazioni): a) utilizzo scanalatrice per 15%.

Macchina o Utensile utilizzato

Tempo
lavorazione

Coefficiente di
correzione

Tempo di
esposizione

Livello di
esposizione

Origine dato Tipo

[%] [%] [m/s2]

1)  Scanalatrice (generica)

15.0 0.8 12.0 7.2 [E] - Valore tipico attrezzatura (solo PSC) HAV

HAV - Esposizione A(8) 12.00 2.501

Fascia di appartenenza:

Mano-Braccio (HAV) = "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²"

Corpo Intero (WBV) = "Non presente"

Mansioni:

Addetto al Refitting di corpo illuminante; Addetto alla Sostituzione di corpo illuminante.

SCHEDA N.2 - Vibrazioni per "Operatore autocarro"
Analisi delle attività e dei tempi di esposizione con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 24 del C.P.T. Torino
(Costruzioni edili in genere - Nuove costruzioni): a) utilizzo autocarro per 60%.

Macchina o Utensile utilizzato

Tempo
lavorazione

Coefficiente di
correzione

Tempo di
esposizione

Livello di
esposizione

Origine dato Tipo

LAVORI DI EFFICIENTAMENTO ENERGETICO DELLA RETE DI ILLUMINAZIONE PUBBLICA - Pag. 14

Comune di Rive D'Arcano Prot. n. 0004308 del 13-08-2021



Macchina o Utensile utilizzato

Tempo
lavorazione

Coefficiente di
correzione

Tempo di
esposizione

Livello di
esposizione

Origine dato Tipo

[%] [%] [m/s2]

1)  Autocarro (generico)

60.0 0.8 48.0 0.5 [E] - Valore tipico attrezzatura (solo PSC) WBV

WBV - Esposizione A(8) 48.00 0.374

Fascia di appartenenza:

Mano-Braccio (HAV) = "Non presente"

Corpo Intero (WBV) = "Inferiore a 0,5 m/s²"

Mansioni:

Autocarro; Autocarro con cestello.

LAVORI DI EFFICIENTAMENTO ENERGETICO DELLA RETE DI ILLUMINAZIONE PUBBLICA - Pag. 15

Comune di Rive D'Arcano Prot. n. 0004308 del 13-08-2021



ANALISI E VALUTAZIONE
MOVIMENTAZIONE MANUALE DEI CARICHI

SOLLEVAMENTO E TRASPORTO

La valutazione del rischio specifico è stata effettuata ai sensi della normativa succitata e conformemente alla normativa tecnica
applicabile:
- ISO 11228-1:2003, "Ergonomics - Manual handling - Lifting and carryng"

Premessa

La valutazione dei rischi derivanti da azioni di sollevamento e trasporto riportata di seguito è stata eseguita secondo le disposizioni
del D.Lgs del 9 aprile 2008, n.81 e la normativa tecnica ISO 11228-1, ed in particolare considerando:
 - la fascia di età e sesso di gruppi omogenei lavoratori;
 - le condizioni di movimentazione;
 - il carico sollevato, la frequenza di sollevamento, la posizione delle mani, la distanza di sollevamento, la presa, la distanza di

trasporto;
 - i valori del carico, raccomandati per il sollevamento e il trasporto;
 - gli effetti sulla salute e sulla sicurezza dei lavoratori;
 - le informazioni raccolte dalla sorveglianza sanitaria e dalla letteratura scientifica disponibile;
 - l'informazione e formazione dei lavoratori.

Valutazione del rischio

Sulla base di considerazioni legate alla mansione svolta, previa consultazione del datore di lavoro e dei rappresentanti dei lavoratori
per la sicurezza sono stati individuati i gruppi omogenei di lavoratori corrispondenti ai gruppi di lavoratori che svolgono la
medesima attività nell'ambito del processo produttivo dall'azienda. Quindi si è proceduto, a secondo del gruppo, alla valutazione del
rischio. La valutazione delle azioni del sollevamento e del trasporto, ovvero la movimentazione di un oggetto dalla sua posizione
iniziale verso l’alto, senza ausilio meccanico, e il trasporto orizzontale di un oggetto tenuto sollevato dalla sola forza dell’uomo si
basa su un modello costituito da cinque step successivi:
 - Step 1 valutazione del peso effettivamente sollevato rispetto alla massa di riferimento;
 - Step 2 valutazione dell’azione in relazione alla frequenza raccomandata in funzione della massa sollevata;
 - Step 3 valutazione dell’azione in relazione ai fattori ergonomici (per esempio, la distanza orizzontale, l’altezza di sollevamento,

l’angolo di asimmetria ecc.);
 - Step 4 valutazione dell’azione in relazione alla massa cumulativa giornaliera (ovvero il prodotto tra il peso trasportato e la

frequenza del trasporto);
 - Step 5 valutazione concernente la massa cumulativa e la distanza del trasporto in piano.

I cinque passaggi sono illustrati con lo schema di flusso rappresentato nello schema 1. In ogni step sono desunti o calcolati valori
limite di riferimento (per esempio, il peso limite). Se le valutazione concernente il singolo step porta ha una conclusione positiva,
ovvero il valore limite di riferimento è rispettato, si passa a quello successivo. Qualora, invece, la valutazione porti a una conclusione
negativa, è necessario adottare azioni di miglioramento per riportare il rischio a condizioni accettabili.
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m < mrif (genere) 
 

Punto 4.3.1    ISO 111228-1 

 

STEP 1 

m < mrif (frequenza) 
 

Punto 4.3.1.1   ISO 111228-1 

 

STEP 2 

Il sollevamento manuale è 
accettabile nelle condizioni 

ideali 

m < mlim  
 

Punto 4.3.1.2   ISO 111228-1 

 

STEP 3 

mcum (gior.)  < mlim (gior.)  
 

Punto 4.3.2.1   ISO 111228-1 

 

STEP 4 

mcum, hc (gior.)  < mlim, hc (gior.)  

mcum, hc (ore)  < mlim, hc (ore) 

mcum, hc (min.)  < mlim, hc (min.)  
 

Punto 4.3.2.2   ISO 111228-1 

 

STEP 5 

SI 

NO 

SI 

NO 

Condizioni ideali 

NO 

SI 

NO 

hc < 1 m 

 

NO 

SI 

NO 

SI 

NO 

SI 

Le condizioni sono ideali 
ma il carico viene 

trasportato 

Il sollevamento manuale è 
accettabile nelle specifiche 

condizioni 

SI 

Il sollevamento e trasporto 
manuale sono accettabili 

nelle specifiche condizioni 

La m
ovim

entazione dei carichi non è accettabile sono necessari degli adattam
enti 

Valutazione della massa di riferimento in base al genere, mrif

Nel primo step si confronta il peso effettivo dell’oggetto sollevato con la massa di riferimento mrif, che è desunta dalla tabella
presente nell’Allegato C alla norma ISO 11228-1. La massa di riferimento si differenzia a seconda del genere (maschio o femmina),
in linea con quanto previsto dall’art. 28, D.Lgs. n. 81/2008, il quale ha stabilito che la valutazione dei rischi deve comprendere anche
i rischi particolari, tra i quali quelli connessi alle differenze di genere.
La massa di riferimento è individuata, a seconda del genere che caratterizza il gruppo omogeneo, al fine di garantire la protezione di
almeno il 90% della popolazione lavorativa.
La massa di riferimento costituisce il peso limite in condizioni ergonomiche ideali e che, qualora le azioni di sollevamento non siano
occasionali.

Valutazione della massa di riferimento in base alla frequenza, mrif

Nel secondo step si procede a confrontare il peso effettivamente sollevato con la frequenza di movimentazione f (atti/minuto); in
base alla durata giornaliera della movimentazione, solo breve e media durata, si ricava il peso limite raccomandato, in funzione della
frequenza, in base al grafico di cui alla figura 2 della norma ISO 11228-1.

Valutazione della massa in relazione ai fattori ergonomici, mlim

Nel terzo step si confronta la massa movimentata, m, con il peso limite raccomandato che deve essere calcolato tenendo in
considerazione i parametri che caratterizzano la tipologia di sollevamento e, in particolare:
 - la massa dell’oggetto m;
 - la distanza orizzontale di presa del carico, h, misurata dalla linea congiungente i malleoli interni al punto di mezzo tra la presa

delle mani proiettata a terra;
 - il fattore altezza, v, ovvero l’altezza da terra del punto di presa del carico;
 - la distanza verticale di sollevamento, d;
 - la frequenza delle azioni di sollevamento, f;
 - la durata delle azioni di sollevamento, t;
 - l’angolo di asimmetria (torsione del busto), α;
 - la qualità della presa dell’oggetto, c.

Il peso limite raccomandato è calcolato, sia all'origine che alla della movimentazione sulla base di una formula proposta
nell’Allegato A.7 alla ISO 11228-1:

(1)

dove:
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mrif è la massa di riferimento in base al genere.
hM è il fattore riduttivo che tiene conto della distanza orizzontale di presa del carico, h;
dM è il fattore riduttivo che tiene conto della distanza verticale di sollevamento, d;
vM è il fattore riduttivo che tiene conto dell’altezza da terra del punto di presa del carico;
fM è il fattore riduttivo che tiene della frequenza delle azioni di sollevamento, f;
αM è il fattore riduttivo che tiene conto dell’ l’angolo di asimmetria (torsione del busto), α;
cM è il fattore riduttivo che tiene della qualità della presa dell’oggetto, c.

Valutazione della massa cumulativa su lungo periodo, mlim. ( giornaliera)

Nel quarto step si confronta la massa cumulativa mcum giornaliera, ovvero il prodotto tra il peso trasportato e la frequenza di trasporto
per le otto ore lavorativa, con la massa raccomandata mlim. giornaliera che è pari a 10000 kg in caso di solo sollevamento o trasporto
inferiore ai 20 m, o 6000 kg in caso di trasporto superiore o uguale ai 20 m.

Valutazione della massa cumulativa trasportata su lungo, medio e breve periodo, mlim. ( giornaliera), mlim. (orario)  e
mlim. (minuto)

In caso di trasporto su distanza hc uguale o maggiore di 1 m, nel quinto step si confronta la di massa cumulativa mcum sul breve,
medio e lungo periodo (giornaliera, oraria e al minuto) con la massa raccomandata mlim. desunta dalla la tabella 1 della norma ISO
11228-1.

ESITO DELLA VALUTAZIONE
MOVIMENTAZIONE MANUALE DEI CARICHI

SOLLEVAMENTO E TRASPORTO

Sulla base di considerazioni legate alla mansione svolta, previa consultazione del datore di lavoro e dei rappresentanti dei lavoratori
per la sicurezza sono stati individuati gruppi omogenei di lavoratori, univocamente identificati attraverso le SCHEDE DI
VALUTAZIONE riportate nel successivo capitolo. Di seguito è riportato l'elenco delle mansioni e il relativo esito della valutazione
al rischio dovuto alle azioni di sollevamento e trasporto.

Lavoratori e Macchine

Mansione ESITO DELLA VALUTAZIONE

1) Addetto all'Allestimento del cantiere Forze di sollevamento e trasporto accettabili.

SCHEDE DI VALUTAZIONE
MOVIMENTAZIONE MANUALE DEI CARICHI

SOLLEVAMENTO E TRASPORTO

Le schede di rischio che seguono, ognuna di esse rappresentativa di un gruppo omogeneo, riportano l'esito della valutazione per ogni
mansione.
Le eventuali disposizioni relative alla sorveglianza sanitaria, all'informazione e formazione, all'utilizzo di dispositivi di protezione
individuale e alle misure tecniche e organizzative sono riportate nel documento della sicurezza di cui il presente è un allegato.

Tabella di correlazione Mansione - Scheda di valutazione

Mansione Scheda di valutazione

Addetto all'Allestimento del cantiere SCHEDA N.1

SCHEDA N.1
Lesioni relative all'apparato scheletrico e/o muscolare durante la movimentazione manuale dei carichi con operazioni di trasporto o
sostegno comprese le azioni di sollevare e deporre i carichi.

Esito della valutazione dei compiti giornalieri
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Esito della valutazione dei compiti giornalieri

Carico movimentato
Carico movimentato

(giornaliero)

Carico movimentato

(orario)

Carico movimentato

(minuto)

Condizioni m mlim mcum mlim mcum mlim mcum mlim

[kg] [kg] [kg/giorno] [kg/giorno] [kg/ora] [kg/ora] [kg/minuto] [kg/minuto]

1) Compito

Specifiche 10.00 13.74 1200.00 10000.00 300.00 7200.00 5.00 120.00

Fascia di appartenenza:

Le azioni di sollevamento e trasporto dei carichi sono accettabili.

Mansioni:

Addetto all'Allestimento del cantiere.

Descrizione del genere del gruppo di lavoratori

Fascia di età Adulta Sesso Maschio mrif [kg] 25.00

Compito giornaliero

Posizione
del

Carico Posizione delle mani
Distanza

verticale e di
trasporto

Durata e
frequenza

Presa Fattori riduttivi

carico m h v Ang. d hc t f
c FM HM VM DM Ang.M CM

[kg] [m] [m] [gradi] [m] [m] [%] [n/min]

1) Compito

Inizio 10.00 0.25 0.50 30 1.00 <=1 50 0.5 buona 0.81 1.00 0.93 0.87 0.90 1.00

Fine 0.25 1.50 0 0.81 1.00 0.78 0.87 1.00 1.00

RIVE D'ARCANO, _____________
Firma

___________________________________
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ALLEGATO "C"

Comune di RIVE D'ARCANO
Provincia di UD

STIMA DEI COSTI
DELLA SICUREZZA

OGGETTO: LAVORI DI EFFICIENTAMENTO ENERGETICO DELLA RETE DI ILLUMINAZIONE
PUBBLICA

COMMITTENTE: COMUNE DI RIVE D'ARCANO.

CANTIERE: VIE VARIE, RIVE D'ARCANO (UD)

RIVE D'ARCANO, ____________

IL COORDINATORE DELLA SICUREZZA

_____________________________________
(INGEGNERE MIROLO GIANNI)

per presa visione

IL COMMITTENTE

_____________________________________
(RESPONSABILE UNICO PROCEDIMENTO BURELLI NICOLA)

INGEGNERE MIROLO GIANNI
VIA MANZONI N.20
33010 TAVAGNACCO (UD)
Tel.: 0432573694 - Fax: /
E-Mail: progetec@yahoo.it
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Num.Ord.
unità

TARIFFA
DESIGNAZIONE DEI LAVORI di Quantità

misura

R I P O R T O 

ONERI PER LA SICUREZZA

8 Oneri Sicurezza
SIC.001 Oneri per la sicurezza:

> Utilizzo di cartelli stradali, semafori mobili, barriere stradali.
> Accertamenti sanitari specifici previsti in relazione alle attività svolte.
> Interruzione di ogni fonte di energia mediante intervento su sezionatori generali, e verifica di ogni tipo di sicurezza in
caso di emergenza. (Indicative 0,20 h/uomo).
> Distribuzione materiale informativo ai lavoratori.
> Conferenze di cantiere.
> Corso specifico per lavoratori incaricati dell'attività di prevenzione e lotta antincendio, evacuazione dei lavoratori,
salvataggio, pronto soccorso e in genere gestione delle emergenze.
> Applicazione di delimitazione costituita da paletti mobili in moplen, di diametro 40 mm su base di moplen e cemento,
disposti a distanza di 2 metri e catena di moplen bicolore (bianco/rossa o giallo/nera). Dimensione dell'anello 5x20x30
mm.
> Fornitura e posa in opera di cartello con segnale di sicurezza in alluminio di spessore 0,5 mm conforme al D.Lgs. 14/08/
96 n. 493 e UNI 7543, completo di fissaggi. Formato "X".
> Fornitura e posa in opera di cassetta di pronto soccorso rispondente all'art. 29 del D.P.R. 303/56 e art. 1 D.M. 28/07/58
contenente: 1 flacone di sapone liquido, 1 flacone di disinfettante da 250 cc, 1 pomata per scottature, 1 confezione da 8
bende garza assortite, 10 garze sterili 10x10 cm, 1 flacone di pomata antistaminica, 1 paio di forbici, 5 sacchetti di cotone
da 50 g, 5 garze sterili 18x40 cm, 2 confezioni da 2 paia di guanti in vinile, 2 flaconi di acqua ossigenata, 1 flacone di
clorossidante elettrolitico, 1 pinzetta sterile da 13 cm, 1 pinzetta sterile da 9 cm, 2 rocchetti di cerotto da 2,5 cm per 5 m,
2 confezioni da 20 cerotti 2x7 cm, 2 lacci emostatici, 1 confezione di ghiaccio istantaneo, 5 sacchetti di polietilene
monouso, 1 termometro clinico, 4 teli triangolari 96x96x136 cm, 1 bisturi monouso sterile, 1 bacinella reniforme, 4
stecche per frattura, 1 confezione da 10 siringhe sterili da 10 cc, 2 mascherine con visiera, 1 confezione di benda tubolare
a rete, 1 coperta isotermica oro/argento, 1 apribocca, 1 cannula e 1 elenco del contenuto. N.1 Cassetta di pronto soccorso;
> Compenso per uso di guanti d'uso generale (rischio meccanico e dielettrici) in cotone spalmato di nitrile.
> Compenso per uso di guanti per lavori di saldatura e smerigliatura o sbavatura, in cotone e nitrile.
> Compenso per uso di guanti usa e getta (rischio biologico) in lattice.
> Compenso per uso di elmetti di protezione in polietilene ad alta densità (UNI EN 397) con bordatura regolabile e fascia
antisudore.
> Compenso per uso di inserti auricolari antirumore preformati con cordino per l'estrazione (UNI EN 352-2).
> Compenso per uso di occhiali per la protezione meccanica e da impatto degli occhi, di linea avvolgente, con ripari
laterali e lenti incolore in policarbonato (UNI EN 166).
> Compenso per uso di occhiali per la protezione nei lavori di saldatura, di linea avvolgente e lenti in policarbonato con
speciali assorbitori (UNI EN 166).
> Compenso per uso di facciali filtranti monouso almeno classe FFP2 per distanze di lavoro inferiori ad 1m.
> Compenso per uso di facciali filtranti monouso almeno classe FFP1 per distanze di lavoro superiori ad 1m.
> Identificazione di un responsabile atto alla lettura della temperatura corporea dei dipendenti ed eventuali subappaltatori
mediante adeguato dispositivo elettronico/digitale.
> Compenso per la redazione del piano operativo di sicurezza (POS) dell'Impresa Appaltatrice in relazione al singolo
cantiere interessato, quale piano complementare di dettaglio del Piano di Sicurezza e Coordinamento (PSC) allegato al
contratto.
> Compenso per la redazione del piano sostitutivo di sicurezza (PSS) dell'Impresa Appaltatrice in relazione al singolo
cantiere interessato, qualora richiesto.
> Applicazioni di tutte le misure di controllo e contenimento della diffusione del Covid-19 nei cantieri non espressamente
citate ma richieste dalla normativa in vigore e da tutte le precauzioni contro il rischio biologico applicabili.

SOMMANO... a corpo 1,00

COMMITTENTE: Comune di Rive d'Arcano

A   R I P O R T A R E 

ONERI PER LA SICUREZZA SOMMANO A CORPO € 2'000,00
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CONDIZIONI DI PRUDENZA NELL’UTILIZZO DI MEZZI E VEI COLI DA LAVORO 

Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti.

L'attrezzatura dovrà essere corredata da un libretto d'uso e manutenzione (art. 71, comma 4,  
D.Lgs. 81/08). L'attrezzatura deve possedere, in relazione alle necessità della sicurezza del lavoro, i
necessari requisiti di resistenza e di idoneità ed essere mantenuta in buono stato di conservazione e
di efficienza. L' attrezzatura di lavoro deve essere installata, disposta ed usata in maniera tale da
ridurre i rischi per i loro utilizzatori e per le altre persone (punto 1.1 Allegato D.Lgs. 81/08).
Se  l'attrezzatura  di  lavoro  manovra  in  una  zona  con  presenza  di  lavoratori,  devono  essere
stabilite  e rispettate  apposite  regole  di  circolazione.  In  particolare  si  devono  prendere  misure
organizzative  atte  e evitare che lavoratori a piedi si trovino nella zona di attività di attrezzature di
lavoro semoventi. Qualora la presenza di lavoratori a piedi sia necessaria per la buona esecuzione
dei lavori, si devono prendere misure appropriate per evitare che essi siano feriti dall'attrezzatura
(punti 2.2 e 2.3, Allegato VI D.Lgs. 81/08). Verificare il funzionamento dei dispositivi di manovra
posti  sulla  piattaforma  e  sull'autocarro  Assicurarsi  della  corretta  chiusura  delle  sponde.  Le
attrezzature di lavoro mobili dotate di un motore a combustione possono essere utilizzate nella zona
di lavoro  soltanto  qualora  sia  assicurata  una  quantità  sufficiente  di  aria  senza  rischi  per  la
sicurezza  e  la salute dei lavoratori (Punto 2.5, Allegato VI, D.Lgs. 81/08).

CADUTA DI MATERIALE DALL'ALTO  

Non caricare materiale sfuso oltre l'altezza delle sponde. 

INVESTIMENTO      

Durante  l'uso  dovrà  essere  impiegato  un  lavoratore  a  terra  per  operazioni  di  retromarcia  o  
comunque difficili. Durante l'utilizzo su strada non all'interno di un'area di cantiere, dovrà essere 
attaccato posteriormente un pannello a strisce bianche e rosse integrato da un segnale di 'passaggio 
obbligatorio', durante l'utilizzo dovrà essere esposta una segnaletica di sicurezza richiamante 
l'obbligo di moderare la velocità. Segnalare l'operatività del mezzo col girofaro.Se  l'attrezzatura  di 
lavoro  manovra  in una  zona  di  lavoro,  devono  essere  stabilite  e  rispettate  apposite regole di 
circolazione (Punto 2.2, Allegato VI, D.Lgs. 81/08).Durante l'uso dell'autocarro dovranno essere 
allontanati i non addetti mediante sbarramenti e segnaletica di sicurezza (vietato sostare, vietato ai 
non addetti ai lavori, ecc.). Verificare accuratamente l'efficienza dei dispositivi frenanti e di tutti i 
comandi in genere prima di utilizzare l'autocarro. Verificare  l'efficienza  delle  luci,  dei  dispositivi 
di  segnalazione  acustici  e  luminosi  prima  di  utilizzare l'autocarro. Dovrà essere garantita la 
visibilità del posto di guida prima di utilizzare l'autocarro.
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CALORE, FIAMME, ESPLOSIONE  

Durante i rifornimenti di carburante spegnere il motore e non fumare. 

RIBALTAMENTO  

Controllare che i percorsi siano adeguati per la stabilità dell'autocarro. 

INCIDENTI TRA AUTOMEZZI    

Eseguire le operazioni di revisione e manutenzione necessarie al reimpiego, con particolare 
riguardo per i pneumatici e freni, segnalando eventuali anomalie.

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE OBBLIGATORI  
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CONDIZIONI DI PRUDENZA NELL’UTILIZZO  DELL’ AUTOCES TELLO

Posizionare  il  mezzo  su  suolo  non  cedevole  come  ad  esempio  in  vicinanza  di  cigli  di  
dubbia  stabilità, bloccarlo con il freno a mano. Nel caso di terreni in pendenza, verificare che sia 
possibile la stabilizzazione del mezzo con l’accorgimento che il basamento risulti in posizione tale 
da non presentare uno scostamento, rispetto alla orizzontalità, superiore al 5%. Tale condizione 
deve essere controllata con appositi dispositivi di livellamento (pendolini o livelle a bolla d’aria).
Posizionare la parte anteriore del mezzo rivolta verso la salita e applicare le calzatoie alle ruote 
anteriori. Qualora si dovesse operare su terreno poco consistente o cedevole, occorre disporre le 
apposite tavole di legno sotto gli stabilizzatori per aumentare la loro superficie di appoggio. 
Nel  caso  di  terreni  con  dislivello,  se  la  corsa  degli  stabilizzatori  e  l’eventuale  dispositivo  di 
livellamento ausiliario non sono sufficienti a livellare il pianale, devono essere inseriti opportuni 
spessori sotto i piedini; l’altezza di tali spessori non deve superare 20 cm. . E’ vietato stazionare sul 
basamento dell’automezzo. Prima di manovrare il cestello, verificare visivamente che tutti gli 
stabilizzatori abbiano raggiunto il terreno e siano in condizioni di lavoro tali da ottenere lo scarico 
delle sospensioni del veicolo. 
Verificare che: 
nelle tubazioni dell’impianto idraulico non vi siano perdite di olio (osservare che non sia presente 
traccia dello stesso) 
· non siano in atto e/o siano state eseguite riparazioni di fortuna  
· il livello dell’olio nell’apposito serbatoio sia entro i limiti indicati 
· non vi siano segni di cedimento o rigonfiamenti della struttura 
tutti i comandi ed il sistema idraulico siano efficienti effettuando alcuni movimenti del cestello. 
· Prima di azionare il cestello è necessario verificare che nelle zone di manovra non vi siano 
ostacoli. 
· La verifica riguarda anche l’area interessata in quota. 
· Azionare il cestello solo con veicolo stabilizzato. 
· Le  manovre  del  cestello  devono  essere  eseguite,  salvo  caso  d'emergenza,  dall’operatore  sul 
cestello; 
l’operatore  al  suolo  deve  accertare  l’accessibilità  dei  comandi  sul  veicolo,  per  poter  
intervenire tempestivamente in aiuto, all’occorrenza. 
· Nel caso, manchi temporaneamente la sorveglianza da terra di un altro lavoratore, il quadro di 
comando sul veicolo deve essere bloccato e il vano della cabina di guida non deve essere accessibile
da parte di terzi. 
· E’ necessario non superare mai la portata massima del cestello indicata dal costruttore. 
· Si  deve  prevedere  il  peso  degli  operatori,  il  peso  dei  materiali,  il  peso  degli  attrezzi  
necessari all’esecuzione del lavoro.
· Pertanto,  le  attrezzature  ed  i  materiali  caricati  sul  cestello  o  sollevati  durante  le  fasi  di  
lavoro,  non dovranno superare, con il peso dell’operatore la portata del cestello.

Gli attrezzi ed i contenitori si devono collocare o depositare all’interno del cestello. L’operatore 
deve salire sul cestello, seguendo la via e le modalità previste dal costruttore. Prima  di  iniziare  le  
manovre,  deve  assicurarsi  con  gli  anelli  di  sostegno  situati  lateralmente  sulla imbracatura  di  
sicurezza  all’altezza  della  cintura;  inoltre,  se  il  cestello  è  del  tipo  con  barra  di  chiusura 
dell’accesso allo stesso, deve assicurarsi della corretta chiusura dell’apposito dispositivo di 
sicurezza. Gli spostamenti del cestello devono essere dolci ed il cestello, e relativo braccio, non 
devono urtare contro ostacoli.  
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In posizione di lavoro, il cestello non deve poggiare su altre strutture siano esse fisse o mobili.  
Il mezzo è costruito per eseguire manovre di carico verticali, per cui è vietato il suo impiego per 
eseguire tiri o spinte orizzontali. Nessuna persona, non indispensabile al lavoro, deve sostare o 
transitare sotto il cestello. E’ vietato l’uso del cestello in presenza di forte vento. E’ vietato 
interporre spessori sul piano di calpestio del cestello per raggiungere altezze maggiori. I piedi 
devono poggiare sul pavimento del cestello per raggiungere il punto di intervento. Segnalare al 
proprio superiore una errata manovra con conseguente urto del cestello così da procedere ad una 
verifica da parte del personale autorizzato. 

FINE ATTIVITA’  

Assicurarsi che il cestello si trovi in posizione centrale. Richiamare il braccio telescopico a fine 
corsa. Assicurarsi che il braccio sia allineato al supporto, prima di abbassarlo. Controllare che l’area
occupata dal cestello in posizione di riposo non presenti ostruzioni. Togliere le piastre di supporto 
stabilizzatori (se montate). Richiamare gli stabilizzatori completamente. Disinserire la presa di 
forza. Non lasciare sul pianale attrezzatura o altro materiale che potrebbe perdersi per strada 
creando pericolo. 

LAVORI SUL CESTELLO  

E’ vietato lanciare attrezzi dal basso in alto e viceversa, all’occorrenza, si deve utilizzare l’apposita 
fune di servizio. Non si devono applicare al cestello carrucole o apparecchi di sollevamento. 
L’operatore sul cestello non deve esercitare sensibili sforzi di trazione o di compressione. E’ vietato 
sostare sul basamento dell’automezzo durante la manovra del cestello. Nei  lavori  in  prossimità  di 
linee  elettriche  aeree  a  bassa  tensione  non  isolate,  durante  i  quali  esista  la possibilità di 
contatti accidentali fra i bracci metallici del cestello e le linee stesse, e` necessario operare con 
particolare prudenza ed attenzione per evitare i suddetti contatti. 

DOCUMENTAZIONE RELATIVA  

A bordo di ogni macchina operatrice sono previsti i documenti relativi a: carta di circolazione 
rilasciata dal Ministero dei Trasporti, copia del Certificato di omologazione rilasciato dal ISPESL, 
copia del verbale di verifica periodica (annuale) rilasciata da ASL, manuale dell’operatore e parti di 
ricambio rilasciati dal costruttore, norme di sicurezza per l’impiego del autocestello, le 
ISTRUZIONI DI IMPIEGO – MANUALE PER L’OPERATORE, del costruttore, devono essere 
scrupolosamente e cronologicamente seguite.

VERIFICHE, CONTROLLI    
VERIFICHE  : 
deve essere osservata obbligatoriamente una verifica annuale da parte dell’ASL ove staziona il 
mezzo. In caso di mancata verifica da parte della ASL, richiedere la “VERIFICA DI EFFICIENZA”
a ditta autorizzata (su indicazione del costruttore). 
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CONTROLLO  : 
deve essere effettuato dal responsabile del mezzo sempre prima di iniziare l’attività. Il controllo 
prevede: 
· vedi lista dei controlli dell’operatore da “Manuale dell’operatore” efficienza del mezzo 
(carburante, olio, luci, pulizia, ecc.) 

MANUTENZIONE  :  
Va effettuata su indicazione del costruttore, del responsabile del mezzo, a seguito verifica di ASL o 
quando necessita. La manutenzione e` effettuata da ditta specializzata (su indicazione del 
costruttore). Le piccole manutenzioni del veicolo sono affidate al personale incaricato 
(ingrassaggio, rabbocco olio, ecc.) che e` tenuto ad osservare quanto indicato dal costruttore e/o a 
seguito del controllo preventivo.  

PRESIDI

PACCHETTO DI PRONTO SOCCORSO:
                1.   Guanti sterili monouso (2 paia) 
                2.   Flacone di soluzione cutanea di iodopovidone al 10% di iodio da 125 ml (1) 
                3.   Flacone di soluzione fisiologica (sodio cloruro 0,9%) da 250 ml (1) 
                4.   Compresse di garza sterile 18 x 40 in buste singole (1) 
                5.   Compresse di garza sterile 10 x 10 in buste singole (3) 
                6.   Pinzette da medicazione sterili monouso (1) 
                7.   Confezione di cotone idrofilo (1) 
                8.   Confezione di cerotti di varie misure pronti all'uso (1) 
                9.   Rotolo di cerotto alto cm 2,5 (1) 
               10. Rotolo di benda orlata alta cm 10 (1) 
               11. Un paio di forbici (1) 
               12. Un laccio emostatico (1) 
               13. Confezione di ghiaccio pronto uso (1) 
               14. Sacchetti monouso per la raccolta di rifiuti sanitari (1) 
               15. Istruzioni  sul  modo  di  usare  i  presidi  suddetti  e  di  prestare  i  primi  soccorsi  in
                     attesa  del servizio di emergenza 
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PRINCIPALI SCHEMI SEGNALETICA STRADALE COD.STRADA  
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CRITERI DI ATTENZIONE NELL’USO DELL’AUTOCESTELLO SU  STRADA

In occasione di lavori mediante l'impiego dell'autopiattaforma, dovrà essere segnalata, 
ai  veicoli  circolanti  secondo  il  verso  della  direzione  di  marcia  interessata 
dall'autopiattaforma  stessa,  la  presenza  dell'ostacolo,  nonchè  l'area  interessata  dalle 
manovre della piattaforma. 

Pertanto, sarà necessario procedere come segue (fig. 1): 

- impedire  il  passaggio  ai  pedoni,  delimitando  la  zona  di  lavoro  mediante  TRANSENNE, 
poste a 4 – 6 metri prima e dopo la zona di lavoro. 

- presegnalare  l'ingombro  con  il  segnale  "LAVORI"  da  porre  prima  e  dopo  l'ingombro 
stesso; quello dopo deve essere posto sul ciglio stradale opposto al luogo di lavoro. 

- porre  almeno  due  segnali  "PASSAGGIO  OBBLIGATORIO"  distanti  alcuni  metri  uno 
dall'altro e in allineamento obliquo. 

- delimitare con CONI l'area della carreggiata, interessata dalle manovre della piattaforma; 

- verificare  che  la  larghezza  utile  della  carreggiata  sia  maggiore/uguale  a  5,60  mt.,altrimenti
istituire, d'accordo, il senso unico alternato, previo relativa Autorizzazione. 
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Nel  caso  in  cui  l'autopiattaforma  sia  parcheggiata  a  lato  della  strada  ed  il  lavoratore 
debba portarsi al centro della carreggiata, si deve operare nel modo seguente:

MANOVRA DELLA PIATTAFORMA  

Il  sollevamento  della  piattaforma,  di  norma,  deve  essere  eseguito  in  posizione longitudinale
rispetto all'automezzo, per poi portarsi, con la sola rotazione, nel punto di lavoro. Se ciò non fosse
possibile e comunque durante le operazioni di sollevamento e rotazione della piattaforma, eseguite
ad altezza inferiore a 5 m. da terra, e` necessario interdire al traffico tutta l'area interessata dalle
manovre della piattaforma. 

ESECUZIONE DEI LAVORI

· Qualora  la  piattaforma  si  trovi,  a  posizionamento  avvenuto  ad  altezza  inferiore  a  5  m.,
   l'area della carreggiata ad esse sottostanti, dovrà restare chiusa al traffico per  tutta la 
   durata del lavoro (fig. 2). Qualora la larghezza della carreggiata fosse inferiore a 5,60 m., 
   si dovrà istituire, d'accordo con l'Ente proprietario della strada, il senso unico alternato.
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                                                           Fig.3

Qualora  la  piattaforma  si  trovi,  a  posizionamento  avvenuto  ad  altezza  uguale  o superiore  a
5m.  da  terra,  l'area  della  carreggiata  ad  esse  sottostanti,  può  restare aperta al traffico (fig. 3).
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LAVORI FUORI ABITATO  
La piattaforma per sollevamento, a posizionamento avvenuto ad altezza inferiore a 5 m. da terra: 
- l'area della carreggiata sottostante dovrà restare chiusa al traffico per tutta la durata del lavoro (fig.
4). 

                                                                       Fig. 4 
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A  posizionamento  avvenuto  ad  altezza  superiore  o  uguale  a  5  m.:  -  l'area  della 
carreggiata sottostante può restare aperta al traffico (fig.5)  

                                                                  Fig.5
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   INTERVENTI SU STRADA/SEDIME ECC, MACCHINA PER SISTE MA MINITRINCEA
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TAGLIASFALTO A DISCO

RISCHI EVIDENZIATI DALL’ANALISI DEI PERICOLI E DELL E SITUAZIONI 
PERICOLOSE DURANTE IL LAVORO
·  rumore 
·  punture, tagli, abrasioni 
·  incendio 
·  investimento 

MISURE DI PREVENZIONE E ISTRUZIONI PER GLI ADDETTI 
PRIMA DELL’USO:
·  delimitare e segnalare l’area d’intervento 
·  controllare il funzionamento dei dispositivi di comando
·  verificare l’efficienza delle protezioni degli organi di trasmissione
·  verificare il corretto fissaggio del disco e della tubazione d’acqua
·  verificare l’integrità della cuffia di protezione del disco 

DURANTE L’USO :
·   mantenere costante l’erogazione dell’acqua
·  non forzare l’operazione di taglio
·  non lasciare la macchina in moto senza sorveglianza 
·  non utilizzare la macchina in ambienti chiusi e poco ventilati 
·   eseguire il rifornimento di carburante a motore spento e non fumare 
·  segnalare tempestivamente eventuali gravi guasti 

DOPO L’USO:
·   chiudere il rubinetto della benzina 
·  lasciare  sempre  la  macchina  in  perfetta  efficienza,  curandone  la  pulizia  e  l’eventuale 
manutenzione 
·  eseguire gli interventi di manutenzione e revisione a motore spento 

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE  
·   guanti 
·   calzature di sicurezza 
·  caschetto 
·  otoprotettori 
·   indumenti protettivi (tute) 
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TAGLIASFALTO A MARTELLO

RISCHI EVIDENZIATI DALL’ANALISI DEI PERICOLI E DELL E SITUAZIONI 
PERICOLOSE DURANTE IL LAVORO 
·  rumore 
·  incendio 
·  investimento 
·  vibrazioni 

MISURE DI PREVENZIONE E ISTRUZIONI PER GLI ADDETTI 
PRIMA DELL’USO:
·  delimitare e segnalare l’area d’intervento
·  controllare il funzionamento dei dispositivi di comando e di manovra 
·  verificare il corretto fissaggio dell’utensile

DURANTE L’USO :
·   non lasciare la macchina in moto senza sorveglianza 
·  non utilizzare la macchina in ambienti chiusi e poco ventilati 
·   eseguire il rifornimento di carburante a motore spento e non fumare 
·  segnalare tempestivamente eventuali gravi guasti 

DOPO L’USO:
·   lasciare  sempre  la  macchina  in  perfetta  efficienza,  curandone  la  pulizia  e  l’eventuale 
manutenzione 
·  eseguire gli interventi di manutenzione e revisione a motore spento 

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE  
·   guanti 
·   calzature di sicurezza 
·  caschetto 
·  otoprotettori 
·   indumenti protettivi (tute) 
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MARTELLO DEMOLITORE ELETTRICO

RISCHI EVIDENZIATI DALL’ANALISI DEI PERICOLI E DELL E SITUAZIONI 
PERICOLOSE DURANTE IL LAVORO  
·   urti, colpi, impatti, compressioni 
·  rumore 
·  polvere 
·  vibrazioni 
·  elettrico 

MISURE DI PREVENZIONE E ISTRUZIONI PER GLI ADDETTI  
PRIMA DELL’USO:
·  verificare  che  l’utensile  sia  del  tipo  a  doppio  isolamento  (220V),  o  alimentato  a  
bassissima 
tensione di sicurezza (50V), comunque non collegato a terra 
·  verificare l’integrità del cavo e della spina di alimentazione
·  verificare il funzionamento dell’interruttore
·  segnalare la zona esposta a livello di rumorosità elevato

DURANTE L’USO :
·   impugnare saldamente l’utensile con le due mani tramite le apposite maniglie
·  eseguire il lavoro in condizioni di stabilità adeguata 
·  non intralciare i passaggi con il cavo di alimentazione 
·  staccare il collegamento elettrico durante le pause di lavoro 

DOPO L’USO:
·   scollegare elettricamente l’utensile
·  controllare l’integrità del cavo d’alimentazione
·  pulire l’utensile
·  segnalare eventuali malfunzionamenti 

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE  
·   guanti - mascherina antipolvere - indumenti protettivi (tuta) 
·  occhiali o visiera - otoprotettori 
·   calzature di sicurezza - caschetto 
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MARTELLO DEMOLITORE PNEUMATICO

RISCHI EVIDENZIATI DALL’ANALISI DEI PERICOLI E DELL E SITUAZIONI 
PERICOLOSE DURANTE IL LAVORO
·  urti, colpi, impatti, compressioni 
·  rumore 
·  polvere 
·  vibrazioni 

MISURE DI PREVENZIONE E ISTRUZIONI PER GLI ADDETTI  

PRIMA DELL’USO :
·   verificare la presenza e l’efficienza della cuffia antirumore
·  verificare l’efficienza del dispositivo di comando
·  controllare le connessioni tra tubi di alimentazione ed utensile 
·  segnalare la zona esposta a livello di rumorosità elevato

DURANTE L’USO :
·   impugnare saldamente l’utensile
·  eseguire il lavoro in condizioni di stabilità adeguata 
·  utilizzare il martello senza forzature 
·  evitare turni di lavoro prolungati e continui 
·  interrompere l’afflusso dell’aria nelle pause di lavoro e scaricare la tubazione
·  segnalare tempestivamente eventuali malfunzionamenti 

DOPO L’USO:
·   disattivare il compressore e scaricare il serbatoio dell’aria
·  scollegare i tubi di alimentazione dell’aria
·  controllare l’integrità dei tubi di adduzione dell’aria

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE  

·   guanti 
·   occhiali o visiera 
·  calzature di sicurezza 
·  mascherina antipolvere 
·  otoprotettori 
·   caschetto 
·  indumenti protettivi (tuta) 
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